
..Aanfì ì,. '34-^'^*Re*K5fe*tt^sE?£-^"-y&i*'*;''^s^,"rK"tw «- ,..Udine-t,,LiiO.S(C.19. Marzo 1883 N. 67. 

ABBONAl lE l j ' f . l . 

Udtno i dotsictlio o.sel fiegno 
Amo''. •.'.'•. ; '.'.. , i". '.T'.-Ii. IS 
iSemastra -. v.i . • • ' •<• • ,ri 9 
Trimestre ..-.".•, i.- .".•.,» * 

P«i<-gUSt&tt d6!t'Cai««tptel 
ADDO,,. . , ,,,;»!.'.,»!. .,.1,. 1.84 
Soioidre eTtlmMtreliiDropomono 

~ Pàgsmè'nii'aWcilàfl — , 

U» mmii tSjidfata dihIWtÉi 8-

, Ì N S E R ! S I O N l 

Atjlcoti".(ìiiiijmn!'i!4iiéd.<"*isf ••» 
ttraèljiteln»lìont, 12ialine». _ 

AVVIBI In tntria. Jaglua cent, 8 
Ift'HnW!' .. .K ; •' . '. 

jPo(";(i!l*i!Ì'>''f eontìstìa» prosai 
daeottMttol. , ,,, , 

ma aftiHttMÌsootio wauowiritn. 
•w-paganmntì'anteófpati'i-- ' , 

Giornale politico - amministrativo - letterario - cpmmerciale 
a i Wilieró;trh(i'àt» ettttnlM IH 

i^lli.ìÌWi» iWiiln 11 »l I III III lilHnliJlinilin Wli;» I I II mi' lllliilll l^lnli 

SI vendo all'Edicola 6 alia i!Ìrt»iò?l»'B*rfBBco , ' l)« -«•n ,- jESi» iuttf Ifgloiaif traaiié ili'Domeniia 'tìlr'ezions éd'A'mministratlone — Udina,. Via delia Prefettura, N. 6. 

Col 1° aprile p. y. sì 
apre un tiBÒVò aMona-: 
mento al nostro giornale 
a tutto flicèitìfcre àriiió 
corrente, per H prem di; 
lire, 13.. 

La etoa che seitìfipre po­
niamo nel migliorare il 
èontéhuto del nostro |)è-i 
riodicOfCi fa sperare che 
cosianteniente yerrà ae-: 
crésciuto il nutnerò dei 
nostri abbonati. 

, nutrendo adunque uiia 
tale speranza freghiamo 
di fare in tempo le do­
mande di abbonatoento 
per non causare ritardi 
nella spedizióne del gior­
nale. 

il'' Anìmaitilstràxioine 

Il Progràniitìa èì Siradellà̂  

Sojio oraniai. ftorsi sei inési, 
dacclié vennefp, fatte nel modo 
più-solenne delle .forniali pro­
messe al paese. • . , ' 
,, Quale, q̂  c(tiest̂ ., IJr.pmesse'è 
state màntenilitft?. : ,' . .., ', 

• Nessuna ! - ' -
AUpra, Ennid delle,,elezioni, 

quando il paese poteva, cpn un 
cólpo di mano, tìratare, uomini 
ei cose," il Go.v.erijc? largìheg^iavà 
rieirassumete Imtiegtiì. 
. Ma appena fatte.,|̂ ,̂ elézioiii, 
appena avùta.-una maggioranza 
docile, quieta, pronta a. tran­
gugiare anche le pillole più 
aniai'e'ì piir di conservarsi, fe­
déle a Dèpretì.Sj, tutte le pro-
Inesse sfumarono, .e tutti, gli 
impegni vennero messi sotto i 
,piedi.' _ ',- • •-•"•• 
'" Tregua' alle fifof'm ,̂ pì̂ ll:(ii-
che, aveva detto l/on. D'épi-etì'g, 
pensiamo invece alle riforme 
• amministrative. 
-''%î d. il .paese, aveva., risposto : 
dateci. pur.é Ip .riformg ammini-
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I:ei?MlB':QSQ 
• • -^ Senti, chiese in tuono pacato, ma 
solenne l'eitre,mai,a,oui però tremava la 
voce; puoi tu.assicurarmi, giurarmi d»: 
vî iìtî iH qae9t.q„,Ìu5)'jiiy,̂ q,àro, j^;s,^ù if.pn 
Sapeffi' ii'ulla'ii'me, cheti» iiòn liai dato 
mal uncoiisigiio per mio" riguardo a.... 
colui ? 

— Lo giuro — rispose Marjetta ab­
bassando la testa. 

La ri.vale stette a guardarla per'al­
cuni mi|iiuti JD̂ .Biisstijip ,„_fi(?gli ocelli di­
latati,. Iti fecola, piena di, luce •• pareva 
ohe si àijrvicinasBe un' altra esplosione; 
ma di * natura diveràS ; mosse' f\k • òhe 
utÌ8f,V()lta le, («Ifb̂ 'a,, pQriiB.,,̂ 8 ,volesse 
parlare ; ma iiiflne si Hoómpose, si 
tranquillo— No — pensò' — é la mia 
vendetta, ed infine anch'io sono inno­
cente. 

— Dunque, addio, sii felice e cauta 
aggiunse con una leggera tinta di 

gio. 
• Addio, rispose Marìetta senza al­

zare la testa. B si separarono dinnanzi 
al oarlcello del cimitero ! tutte e due 

slrative, e se é necessario, per 
averle, sospendere le riforme i 
pblitipW,; aspetterò. ; 
,. lira M a sirieoie di tìo'ntr'atto 
bilàiòraie, liei quale il Bépretis; 
s'era rìserbato la parte mì-i 
gliore. - , 

Ma si raduna la< Camera, e i 
iioh 'Èneo, si può "dire, è costi-
tùitia, che jUna riforma, pi .Q'ó'ifi-, 
pie, ed è mìa riforma Jjolitìica: 
la famosa legge' sul giura­
mento., ..., „.,..,„ i__, 
. Quali,dunque —• ripetiamo —, 

delle riforme promesse,- néli 
lungo intèi*vallo di àei mesi, : 
veritip portata à óoniì̂ lmètìtò'f 

Kessunà,.'.. ," \ '. 
. Quando il Depretis parlava 
e sollecitava il yoto derpaese, 
tutti 1 progetti erano pronti: 
pareva ;noà ùi fosse altro biso­
gno che di presentarli e ,di,di-i 
Scuterli,. . 

.. Ma una volta ottenuto il voto, 
di qiiei jirogetti a inala péna 
si seiiie ,6, parlare. , 

La legge • sulla pùbblica si­
curezza, la riforma comunale, 
dove sono andate a'finire.?, 

B Ib fiforiiì'e' stìtìialil 
Con . tutto il, i^ìnpo,. avuto 

dalla scorsa .estate sincad. oggi, 
•aspettano ancora l'ultima revi­
sione, ;e' nessuno 'dei' tautì pro­
getti nronjèssi dal Berti è an­
cora distnbijito., ,i,, 

E l'esercizio, ferroviario ? .. 
Il Baócarini avevai bea ten­

tato di mantenere la ferola ê  
malgrado le tergiversa'zioìii,'eli 
presentarlo» alla Cainera.. Ma 
mteryeune la mano addòrtìieri-
tàtrìòè del, De|)rétis, è quella 
lègge,' .cónsegùiatà. da l'diaé mési-
alla tipografia,, ancora non ha 
potuto vedere la luce ! 

Ea conseguenza di tutto ciò, 
qual'é? :_ ; . , 

Che la Camera si è separata 
senza che tieàsuna delle tante 
proniesàe fosse pftntà per la 
dié'ctós!òiie';iaonde, nò di leggi 
sociali, uè di-l'iftìiJittft òòintinàle. 
né ,.Qx„ sicujTgiZzai .jubblfpa',̂ , 'è'i 
po'i'èà',piî  parlare Hér'tiittjq.què;-
st'aimo: che,-la Dio mercè, é 
così piacendo all'on. Depretis, 
sè,.Rfevp_arlerà. forse; nel..lS84, 
quando $ ero non intervenga 

moUp pìii telici sa in,v,eoe' la, n̂ nno dèi 
becoBipo arasse.composto, 1 loro cadà­
veri, ves'tilji di, bianco uno presso .de!-
i''altro nelle' sua foŝ e 8opra'..l'e, cui 
tqmbè'i'parenti e le àrniche à-ifrébbero 
seininatò dei .jiòH ed ogni visltàtpre Jel 
mesto réóiuto avrebbe Inviato.ad esse 
un'pensiero affettuoso e un sospiro,! 

Tornaroiio in città da due .strade di­
verse ; una còrse alla oullfi del proprio 
bî 'pbiho, J'ajt'ra andò, a' c'aita .più ada-
gjo, ma, flasaiidosi, néll' idea di essere 
stata preferita, m (irave cacciò ogni 
mestìzia, le parve poaie', dì ,70Ì8r più 
bene al ano Arturo, ed anzi prosa la via 
sull| qB^Ie,s,',incontravano per,998tumo : 
lo ij-o.ŷ  8Spasseggiarono iusiom?. 

Manetta,.?ra più. affet̂ tuosa ,,del so: 
lito, 0 lo lasciò dicendo,: — Domani te 
né farò sentire d«!|è belle, •, ,-

Che ci ,sia.entrata la zampa di quel­
l'altra?" pensò Arturo, e parti. 

Chi era quell' altra t 

, y i i i . ' 
L' altra era Lisetta. 
Lisetta era ia più bella dalla .sua 

oO'iitraidàY d'iia vera snltSnàì'-sè' aVosse 
M^d'iìlkmaij, ,«;', i] ùJiJiiiliVtìi'Sf'ntàìi 
inve<iS d(f iifA àliliàwi 4à oàlwlaiài, , 

Ma liisetttt,; quantuBaue non' lo rab-
strass«,i era m'olto superbii della propWa 

•" ' 'i, e de' suoi 17 anni. Aveva avuto 

qualche altro colpo d'abilità, 
per "lasciare, al 1885 l'eredità 
dèlie .presenti speranze., . 

P.er.̂ iat'rlvafe a questo risul-
tatQl''é.-stato 'necessario,, cosa 
nuova nei nòstri annali, prb-
lungare .per sei mesi la dig ì̂us-
sioue' dei .bilànci. .,. , , 
, La destra si appigliava àgli 
esercizi provvisori. per necoes-
sit'à; •la'MMstm' a^éyà chiuso 
l'èra.(ii;.',queàte irregolarità, b 
nel 1876, i anno in "cui vi furono 
le elezioni generali, bastò un 
mese, dal 20 novèmbre al gO 
dìc§;^bre, Ji'er là liomiùa della 
Óommissidnèigerieralò e -per, la 
discussione dei .bilanci; Depre­
tis, senza neccesssità, ha riscu-
seitato il regime,dogli esercizi 
pròvv-isórii, peî  .mandare alle 
católide, greche le riform ê !. 

E questo, si domanda la Ca­
pitale, il prograilima di Sti?a-
della ? 

Perchè non avete detto allora 
al tiaés'e, che non volevate nò 
rifórme -"liolitiche, nò riforme 
amministrative? perchè non di­
ceste che vostro scopo supremo 
sarebbe stato quello di addor­
mentare la Camera? 

Marion è solo biasimevole 
l'on. Depretis: è' biasimevole 
altresì la condotta dei dégiitatj-
che si prendoiio'in pace il sub" 
sistema;. • • ' « = " "'=•' 

Lui ha fatto uh programma 
di g;Overnb'periSó'nafo, lui,oggi 
16'applica:' 

Gfli hanno creduto? Hanno 
riténiito sul ^etìo ctt.è .Depretis 
volesse là rìfornia, ' bomunale ? 
che dell'esereizio ferroviario vo­
lesse atóa cosà all'infiori, ̂ del­
le convenzioni ? oliè delle lèggi 
sociali accettasse ' altro fuorché 
una presentazione per semplice 
lustra? , 

Ed egli se ne ride.. ' 
Ji vei'O programma di Stra-

della. è uno solo : riforme a 
micino, e «governo peftionale; 
parole molte, fatti, nessuno. ' 
', .Chi4ncÓra',nedubtta&e,con­
sideri un'unica,obss-iii cinque 
mesi. di lavoro- parlamentare 
non s'è fatto ohe parlar di bi­
lanci; e poi è' dovuto surroga­
re l'esercìzio provvisorio ; leggi 

'ì'tnii!! ì'' ì:ìiìSi .rim'yma 

pareoóW àBjjii'r4,tó.ì i V^\ riòa,, awaho 
.fajt9 '̂4l' Slip gusto; iji'oUi bì;8V.i„arti­
giani si erano fatti innanzi colle mi­
gliòri intenzioni ; ma Lisetta aveva una 
sua massima.favorita: — Non voglio 
sposare che un ricco, voglio diventar 
ricca 0 niontjj, e i pretendunti.avevano 
ijiceyuto, come si dice tecnicamente, il 
carello. , • ,., 
'.•;11 padre della LL'etta, facchino pub­

blico e che non era uomo grfin fat.io 
amico dell' eloqueni!(i, ,ayej^,' protestato 
più voUft ..contro • l«.:.oivett6cja' ( dioava 
mi) della figlia, anche ootî  qualche' 
mezzo popò pS'rlaraén'ta'ra;' ma iiu'esti 
.mezzi non sono riusciti • all' Austria, e 
dovevano tanto meno riesoire a =un pa­
dre. '— Che- cosa vuoi fare,di un ricco? 
— urlava egli ^— il riccoti prometterà 
tutto, e ti tradirà : sposati'» con un ga­
lantuomo, — ilo. voglio piuttosto 1 rima-
nei'rai còsi — rispondeva Lisetta; e, noti 
àÌ!oa8ar'n|l, oc)n_ 'un' pov̂ r̂ elfò il .quale 
non' Mjà'; sfp'ui'o' di maj.itenér,mi : al­
meno, così, sòpó" sola, e jion.ho paura. 
— Il'padre faceva gli «oehia'ooi, ma la 
madre lo calniava aggln'n'èòrido ; — 
Non ha tutti i forti : magari anch' io 
che r avessi pensata a quel modo..,., 
che — Il buon facchino,, p?r non 
scoppiare, usciva allora e , andava al­
l'osteria a cacciare la stizza, col me­
todo consolatorio del putriarcn Noè. 

Là madre di Lisetta, ohe si spac-

iinportanti non sé h'è .àppro-, 
vata nessuna, e non ce n'èuna, 
sola che si abbia speranza'di 
veder fip|)wvata quest'anno; 

Era questo il governo pro­
messo nel progràmuìà .diSfrón' 
della ? - . 

lì Varo della Lepanto 

Vi vescovo monsignor • I?»oini,, letta 
la forraoia,.. spruzza coli'aspersorio il 
fianco, della naya. 

Quindi si. tìtira. • , , '•',-••.' 
, La regina si avanza verso il ponte 
di 'comatìdo. Da uiia cordicella pendo-: 
vano d'ue bottiglie di cliampagne, e#,ft; 
prende uii.oapo dalla fune-ei lo. g«t|a: 
verso la prua : le bottiglie urtano contro, 
i flauohl della tiava, si, speMano e., oaa' 
pioggia spumosa liagna la grigia,éo---
razzata. , , „ . , , ' . . . . , , ; . , V.,., 

E questo il segtjale del vacò pi:oprÌà-
mente de.tto. -' ' ' 

Si' scbpi-a la iscrizione sulla quale si 
legga il noma ben Mgw^to.iih^anto.' 
Scoppia un fragoroso appiaupo. 

Ld.gran mole si. souoie, tentenna, 
scivola, scricohÌQlijndo „yersp il, mare.. 
S.ono, istanti d'ansietà sttprajja : an altro 
colpo e la Lepanto sparisce nelle ondo' 
olle si spalancano, come, .aprissero un 
abisso.... Che, fremito in tntti ì '. , •-. 
. Poohi.minuti.dopo,.la corazzata gal­
leggiava sul mare. ,.• ,. . L 

È,p(va r Italia 1 si gridò da tutti e 
lo signore sventolano i , fazzoletti,, gli 
uomini i. cappelli, si a'giliitìo le- ban­
diere...-è un sol inno di,gioia e dispe-
ranz-a ch'esce da- tutte le' labbra; 

ONORE ALUA MARINA ITALIANA 

, I sfl̂ u'éhti particol.irl di un' salvataggio 
operato dal piroscafo,ieòne sonpMeri­
tevoli di attenzione é' sono, conte,mpp-
r,an,eamenfq, assai onorevoli",̂ ' por.lajno-
strà marina, e pel comandante del leone 
signor Tommaso Bisso. . , 

Il Leone, all'una pom, dol,7,oorr. la­
sciava il porto di Messi.na, quando al­
l' imboccatura del canaio scorsa i,l ya-
pol-ò CqppBlUin, oho entrava in porto 
rimoroliiando una barca' su cui vi erano 
tre persone, , , 

i r Gappeliini gìnn.tp a portata di vope, 
dissp che sulla costa caiabra stava per 
perdersi lin lagno , è ohe, n.ella, barca 
phé si tifava dietro vi erano alcuni dèi 
iiàttfraghj.j', ^ , I.'  

li'signor Bisso fa arrestfiro.subltfi,,!», 
macchina, raccoglie l'ih^bàroaziona ed 
1 naufraghi — ohe etano il,capitano 
Kropp e due marinai, a a tutta forza 
di macchina corre ve'rào il' luogo ove II 
legno pariooìava., . ., .• 

òi'slva' di donna prudente, dicendo 'pha 
quantunque le"fosse'toccato una bestia 
di • uòmo, era suo. dovere, qual mpglie 
cristiana, di prenderlo ih pupe. a. di evi­
tare i sussurri'; ingiunse alla, figlia ohe 
mostrasse di non opporsi alle ammoni­
zioni paterna : tacesse, è lasciasse poi 
fare a,lei. 

Lisetta non intese a sordo, e com­
prendendo di essere,là terza fru'i due 
litiganti, approfittò dèi disaccordo fra i 
genitori per far oprapl,etamante a suo 
modo, come se i genitóri non fossero 
stati. , . 

Il padre suo npn, voleva ohe la si 
vestisse con ricercatezza; la madre in­
vece, lasciavî  correre, purché si (àbbri,-
oasse da sola i vestiti. — La impara, 
— diceva al marito — è un' arto di 
più. Lisetta, (isàva lanche trecce finte a 
pplv,9rl sulla faccia'; all'insap'iita del 
nostro . facchino, abitudini randagia e 
nottivaghe ; e tutto gli era rimasto 
facilmaute nascosto per qui'lla mala-
detta ostarla a per la complicità della 
madre còlia figliuola. Infine, Lisetta 
aveva avuto la sorte d'inooutrare Ar­
turo 0 di vanir incontrata da l̂ ii. 

Con Arturo si potevano realizzare, 
prasW, a ".'splendidainonte tutti i sogni 
dorati-della fanciulla ad egli ohe non 
er», cóme siipetn, individuo da tirarsi 
add,ietrp,,,inebbriò tòsto Lisetta ,9he, al)a 
sùà volta, Inebbriò colla mostra di al-

La notte "faoevasi scura,' il .elelr afa-
coperto, il vento burrasopflo, il mate 
agitafcissimo. Era a^yo'ghs'.atisìl'atto 
di colaggio poteva coMà«,,oà'ró al te'oW. 
Nondiméno fra le ondo iìn^etoosB - Il ' 
ImU corra a tutta forza e dójò un'óta 
óireà uii lume' spiinia yerso.'la oostii 
oalàbra, • • ',, ' 
• È' 11 BrAm. • Il ItoM allora corra 
anoora di più a in brava tutto losoaCo 
del 'ft'flmoMjrsbftWuto-.ilal tanto che io 
spinge sulìe scoglióse còste, si- disegna 
sui mare tempestoso.-

L'imbarcazione Qartnanic» è di nuovo 
amm§ìn'ittó in,,«sau8. 11,;o4Eitano'Kropp 
e i Woi Sua manàài' aoso'rwno si pto-
prlo jVapora, lapntre il capitano Bisso, 
ràcoógliando'.i'tàttb II 'oora'ggio sarizà por 
manta al peri'ooro'di. essere trasoinato 
dalla, oòrretite sagii scogli, si' avvicina . 

' ànooî à- più 'al- baitimorito jpe'rloolanta. 
•'.'Ì!J'"si'{i"t«inpò' 'dftvv'ero'." U"Brmeu^' 
''ohe-'àj!fi"'&tótift -aveva falle protonde,'. 
'andkvWéfmp'lé'urftìsl d'acqua ad-affondàvà, '. 
•• A,q>ia3,tb''j)unto il oomàndanfe Bis'so 
Inoora^giài suoi,'ricorda •all'equipaggio* 

•voloroào déi'.'ieone òhe'per'salvare gl'in-'' 
•fàlioi' àeves! ìirrisohliirB 1»'pròpria vita, 
'6-8ubl'tó,'glitatoio maVa le''lmbnr(Jazlom, -
,egli"pel priiao salta ili una di ess?, e 
giutìto sotto il bordo dal' Éremeu, òhe 
rapida'tìoilta affonda, giunga' a salvarS' 
tutti queidisgrazliiti da'una morte im-
lùlnetìa, cartiasima, 
• II' sangue' freddo, .lo ' slancio « l'aftiia. 
gazione con la quale, comandante, 'li'tfl-
'oiftU'̂ ''tó:àrtaai affrontarono 1 'pei-icoli 
del salvataggio, fanno -^ ripetiamo^ •*-
varamento orioriì alla marina Italiana, 
ohe'è sempre prima rial pericoli e nelle 
nobili azióni. ' ' . 

In Italia 
• ' Oli Huimti di Napoli é Bovio 

ìrprof. Bp,vìò,nel riaprire ilsuo'corso' 
àlr-U'nlv'erslti ebbe, p'ytaicjiu. -Vl-vissima 
dagli studenti ohe, gridarono ' « Viva 
Bovio ; abbasso i làdrrdella bibllotacha 1 » 

tìoviò'però li iiitarrupa dicendo di-
non potar porraattisra alcun oltraggio 
contro 1 colleghi assenti. . 

Aggiun'se che ringraziava tutti deli'af-
fettuossi accoglienza a ohe augurava a 
t̂ apoll il trionfo dal libero insegnamento. 
• . , I L'eseroizio ferroviario., 

iìom» 18. .L'on.. Baccarini ha .termi­
nato la relazione del progatto di legga 
sul esercizio ferroviario. Il, progetto si 
componei • di • pochi, articoli. . Eooo/i la " 
prinolpa,li disposizioni.. , . ', 

Il materiale mobile dovfà essare di 
proprietà degli, esercenti. 

Le tariffa saranno, quella .Rilegate al 
progetto sàWo allò Stato ,il diritto di 
variarle diatto,apeoiali. compensi, 
,. L!B8erC98te,8|ira ricompensato con -iiija 

pài-taclpaziòna riprodotto ' lordò'flsst) a 
costante, ••.'•.. 

cunl- gingilli d; o,ro la mad.re, la .quale 
si propóse di far in 'modo che 'quel bru­
tale di suo marito non potesse distur­
bare la cosi bella fottunadelia,figlinola 
e perciò risolsaroii-ahe-, sarebbe lasciato 
all'oscuro fino alla viglila,dal di delle 
nozze. i ' ,. . ' , . - ' • 

— Quella..'.«làdrej nettale, cresciuta 
colla soli educgziOM.,MJs''''l2'oae di 
un po' di patopohia- {̂.ftC ,̂»« p» di cu-
.Cina, volle, oonsnltae<i"ìfis.»U8' tanta ira-
pprtante...faccenda,, il - suo aoufessore, 
nei quale-aveva la;^ùi sperticata fidu­
cia,, ma siccome oouvinta ohe ara di non 
operare contro coBoienza, Io avrebbe la­
sciato ^lire,,se avesse,i^uto consigliarla 
.diversamente da ciò She ossa deside­
rava..Il teologo, che odorò l'umor dalla 
tastardissima.douniclnola, le raccomandò 
di comportarsi con somma prudenza a 
cautplft a dal cesto dicesse ogni giorno 
alcune orazioni della Madonna ? sfesse 
sicura. La nostra donna che fermissi-
marnante credeva' di oasare le stesse 
cautela e prudenza, ringraziò, il dabban 
prete, a pensando ohe non la sarebbe 
Stato diffloila uscir da di mezzo . ad 
ogni 'scoglio, in quanto alle davozjonl 
si propose anzi di aggiungere dal suo 
qualoheoosa a quelle prusoritta, appunto 
perchè, pensava fra se stassa, la pru­
denza a la oautula non sono mal 
troppe. 

[Canlinm), 



•^©•^•/FWtJ^tl. 

• • • * 

Nulla fu stabilito c i rca i l modo di 
rìpartiziono dèll'esarcizìo, p ó i e h è a que­
sta pa r t a della riforma ai collega il prò-
blsma del riscatto delle feìtibViè mefì-
dìonali,: ' prùl)l8BiS;ftSB61 no» -ftti ancora 

• risolto.; ..'V;''^^lo^tì'ìiv'.f = •::^,..•' : I.•' 
r ÈB' féiirijrt«:,|tàlìaÌB: si di^fidoràniiòlri; 
•due : màgpiSjiSjt^BtrioOalBiB.: maridiO' 
naie.;4J41;,,raÌiSdtOii«le :ft.r4 ji&rte^:la:; lì-

•'';;;:i' MnìS»iMtì6:^WiM:à6»M»^'''x' 
t; AHs(i;:;NeUi)^ ftuiiiMB'alia; ;safi Ber-; 

Waij, ,JpfiWtt|dJrt;anti ili •::800 vtóslsieinti i, 
• fece' Iioi(Jgìtì'M|ÌÌ»^-ÓdBÌùha'«otìs'éalinai;-
: ; :Palja:|rllin{&' ^allàisà)^;,;:RlvoUìSi ; 
,eÌ^anO:;ÌBQCJjSs(8'fenìf,:;ftaScolii;fil*^^ 
.8l::flttiìiò;KiSi3rittii,; :MSg<iifd,v,Wfti'i|li^'o^ 
i|i8btjsqrttói*e:! iuvitarrnil) j;gU;; 'mimiti, aC 
:tìóii''paì?laòipató;rRfótì(JBna:;>dìtìOstì^ti« ; 

'•'zionei-•• ••'•••:•;:•;'\;t'X;''\',, }i--,^''r!;]li,::>::;.'W; 
^ •'?, ;v;('̂ furoRO i^if?c6hiB, .ftlirè;* TJiitìiotiv; 
^;ion,.ppohìs«hl^;a8s!st«ntlJ;j^>:'viVr^ 
:tì, ]|*effPtiltaiwtóoalffia;|dapj«rtttÌtP àri-f 

' •"'• Co#oÌ^ÓrÌ9';«tór|oàd!ggi'^^ 
..•Vdario':sBgniJ:f/Si*tìi\Ì^pppl;l,:;:'V '0::i\:fi[ 

ìntatàtpihe"i;plerìcàu sttnàp̂ ^̂  
la opmmBmóraziphe:dPÌ.padreiputaltitP 
di, ióesfci -io JtótìinlPrò: :\i5i:.aitpjfcìirtplié, 

• più •;grifnde,tpiiSipui;Sr£.Ìiiò!ì ittrìiiaiePiàtp,: 
' più VSohio; delj.i^ Son|4 ! ;'Wttt|ii:Ì|to^^ 
,' ua'̂ aUcePltt^ pi|;;fiilgida;fià rrStliSÌile 'dls 
quella ;dpl !j?titóHtip ,sppsi)sdj iMariaìj:?. 

Questo psssra'imniprtaleif ;;;^^ 
[ Gairibaldi. ÈrWi»,qué8tC«Ìr«p8taÈiÈÌ;tì^ 

r;ltaiia; prflndeya ;ppÒ8stónP/;|̂ ^^^^ 
;morP ai graiida!;;patripta;';U i^^up;,amPre \ 
Ja-sua >)poBpsponza-;i;^ : ^iV-f."':-:'-y.-;. •;;;;,;; 

Èrii;in qij89tO;di;plià;'da'ògni. pun 
d'Italia, dèll'Eui'opàidél 'mPndpi .Uiì^di-
luvib di auguri ésdlsfelioitSzlO'niispr-
preìideva il ttostro :San :fliHsep])8 nel;Siio 
romitaggipdi.Oapràra,?;. ' ; J V ' : , <)''^;^ 
' QPàndPi qite8tP''|stf'P":«<Tsii(ett 

;trèraatoflP3:>moatt:uS si (̂Meut̂  jil;so^^^ 
— ma; la siìa spàriàiOnP, gpttù .npilutto, 
noUa oosterflEtóipnBJjUnuiBierpSpOf^ 
quei popolo volle :tufe3tÌmQrie}:iÌelle;^g8-
sta B déll'eroÌ8mO::doUHnyiUP;ga8rnerò. i 

Ripeto V Non troaiarono:! iùOutii. ne ; 
si oscurò il; sola fi ma': saooe^|p qualcosa i 
di più inaPmp^nsibilédipiù Biracolosóiv 
Si coratóPsàeSpartiiiSS;Ì'tóitt'Ctì«to/)cfl/; 

In quolla: iuttuPsissiina;:; qlrpostanzà. 
Don Margpttp.si:lasciò,isfuggired^ilà; 
panna queatoiBlpqùentiparPlei.J^^^ 
siamo'itegaréjMi'/Qàrit^^ 
m grmiìrpMota.' X ::y' V;; 

Fra le,tante.lpdi;^la prpséiite, oopsì', 
derata là sua pi:Ov;ènieùzài fu certo ì à i 
più signiflpe^ntév', ,,'iiC "i '••:;:*': 

Ad, otornare,la todjnòria..del,grande 
italiano, l'Italia prPgfltta';.ttotamenti, 
destina 1ai>idi,,ebv'•»,£;''"^^^r^'vi^SS''ir. •;• 

Invitandp gli;'altri,:{Qapolubghi di.di­
strotto, Codroipò::purè;prògèttò duo là­
pidi i Una.àVittoripi'Emàauelel'àltra a 
Garibaldi ohe furono, le due Ipiù sploa-
dide figuro deir.itaUco ^risorgimento; ; 

. ' Veniie.apértà'ona-sottbaOrìzióiiB che 
fruito oltre;;200;iire; aUre;;20Ò'd4stinà; 
questo Miinloìpiù .perjlO(;:.ste»sb :;pjtrip-
•tioo scopo;'-;;•;'''•:,;';:'v;.;•;;''-';••.'; :v'':' '• 

Le lapidi dovevano inaugurarsi. iSno 
dal settembre dello sooràp 1 annPe pre-
oisamonteriii ; occasione della;'festai^an-
u ualedoltói Società ipperaiayJiMiJ?';-' 

:Am:mmM 

Venne nominata una oommìssione col 
duplice scopo di provvedere all'esecu­
zione e oOlTocaBaBnlp;; delle l«pldlf>5p;jBr: 
stabilire il progratà.uBi 'degli speitacpii 
;da dtàlvJaet g io i t ì^ ìWa tt»tft;opiMa, 

.Maìpi ; i'obbli|»«iVasseitóa dl;Sló&hi 
imBmbf B d6lÌa;bòiBÌttKtóe,|tt'ate8sgiQbn : 
ipptè.; i>l|lÌi'8ÌÀ|feilÉgBà^;tropptìi|it'dì 
';plrfi|tìpi'.impW*M{SpBl ritesè '.istiBoés» 
si'W !!Ìi5jQofeBiMsi®niipròptfnB,diilniàift: 

.:dSÌrè'iIl?ttìfS»if|tPUìib:*v6nturò,'^'Pljp:;,r:^: 
qùallpiSjhB^oofMjfed ili' p t ó tea i |pBI 

."solblse'%;: ogni,;jm4iia4tó. : fi-;. 
. : : Mt ìab . i i v é t ó p • Ufi i n o ® Itbfiidl; pbié-

dBt%fi.%fil«5i'iapidi-.fèifanoo;;4BflbìÈÌTàv 
tìBbtè itìa«|tt!tóB;nelvYBaturb BBiiétnbt'éi'; 
fiC,-Il,t;aàilW;firttpooÌtb»idàK'pHvati'j'':^fi 
qùellPdétìUnàtò dàlfitìuiiicipio obe sbnitna ; 
;1nfi;*pttl)'À0O^Ì'''plù,fi'llre;fi:-;!ÌPtì;".&;'dertp;; 
fitótB(ìieiÌle;pfefióoptìrB;lB;BpBsed'ébqiil"-
i»lofiB:fil|i;.%pl!bbàméntP';»deIlafi;atefilagidi. 
;, ; Si idoifriifi:jia|rii» fùttafi'pabbliba-iBoi^ ; 
^sbtiaiónBfi;-^Jfippi;; sbiBglÌBr6 «l'aètìatà"^ "è-
dtó'glt''it;'tetópo:fBUfflPlenlé'fi:ì^^ 

fi^ioiie;'dèli lavofe*;f.''';?fi,fi".;';'fi;';;;;fifi5'': fi: fi.'!;,', 
.i;fi:fl!èr:!((rB:;tiittb:qiie8to èindisjìepabile• 
yéngftfi'npmìnata: una nuova ^̂^̂^ 
àbb;tPsi:o:si::mBtttt fili l'opere-i/iBtque-Lfi 
sk'bonamissione.; sia é(!Ì«Wotn8nÌ«;;p9r; 
]e!topidi;#ifi;ftfi qbaib,;;cpniB^'Bàìii.disBe; 
l'egreglSBMdèntCfifideliàifiSbbtetàhPpB': 
rata nBlt'dllìmafiritìmPàB deirAkombiaà^^^^ 
i^èttafidl Muiilbìpìp;fiiUHóniiÌ!iarià,;; ;.:;;. 

fitibav'sebPndà'fiOpramìssioiiB,. nòfflltìatft 
dalla;;»:, SPoiBtàfifi pp6raia';fi';atàbHlrà;;"gii; 
Bpptìftcpli igòs'rla fèsta 4tìniytìrSaM;'d4l!a; 
'Sbòietéifififi stessa^ flliBfi .-bbÌiÌòidbi\do';fifipbit 
jqiiSlia'fiàbllB làpidljSfiWB^òirà'Smàggibfl 
! t t ieatb;SbBUa:*4fi#andiùSp:;SiJ^ 
;tìiìàì; a b i t i wdibéìdifilentBfi'qmW^ 
;BbbenBl,prifcìfi1Ìu|:;anpiiPbe;!la;< Spaiai 
;ppèi"àlafiiu.fibp8titnita^fi:;fir;;';;,,fi;,5fi:; ''-fi'-', 
;K I^BStofi l>b:fiórbdttto.. di: f iPòrdarefibggì, 

. giprbó pnomastipftdi'GittSBppèiQatibaidi ! 
fiilfitéffcBàn fl»JWfijjj)e:dBgli Itàllàui-.fi , 

S"',;-',>':;fi, ;fi''fi;-:);', ;•',;; ;';,' Mitiimus/.-

;Pà|maril)Vei; Dal ; Oapitiinb bay. Ferdi­
nando VàWaj ,;delegàtb:; a; rappresaii tare 
làfifipittà; d i ' Palmanova*fial';!V«ro; della 
corazzata iepafjfei, qàoI'Muu^i^^ 
Oèvattosàbato sera ildispaooio;seguenlei 
fifiSirtdacpfirfi/i^teiaiìoéa-';'' :';;-fi 

;;• V a r o fitepànto, riusoitp Iplendidambnte. 
Trionfò Industria ; naaipPale. ; Acolanià-
Zioni ;=en tusiastichb ;al " l lBi ; Ringrazio b -
norévóliissimb inbaribo;;'.;;• ; fi .;*»*; 
••.•-fi.''-'V;fi;.̂ fi.v-;<,'.'';•'-,.;..-.';• ,'fi'''^fi;'roHa...,: 

~ ,, •fi"7~"~T7'V:-fi.'fi 
La tulli del Miele, dramma in versi 

in un atto di iTelics Cotfalloìii —-Veoitata 
per là: priHÌàf Volta ad Udinedalia Oom-
pagnia I)etòtUHàn(N[ S la sera del 15: 
marzo 1883; al S'ea?rp;-4JiMeruo. 

• Il suooeSspi'AplànPi entusiastico dsl 
Comico dèir:.É'MnIici; non ha preparato 
buon terrenofialla:;)tMna dei; jJte(e.«Non 
la poesia;;greca;?dell'fijlici6ia(ie,; non il 
canto di; guori;fl;;'doifi^e#ent-nonfiil :!(-
risme dèli'A9n«J6,;non,la; stupenda de-
sorizioiiBdeU!,|:j|ili«' nel ,flMia»i non, il 
sacro fuoco' di pàtria .dei Petùìtti,,: non 
il canto d'amoreidellaSpos» di Jf«»ecte 
malagaiavBiia a la'felice,iroBaJa del 
Cmlicd dei Cantiei hanno réso;splen­
didamente serenò l'orizzonto dell' arto 
:afiCat)(jl(oìli, i giudizi; del pubblieoaopra 

, qupst' uomo solo possono darò la sintesi 
del gusto drammatico: moderno. E la 
Luna deh Miele è sorta in questo am­
biente ancora saturo di interminabili 
inni di gloria ad un lavoro, del quale, 
rispettaiido la forma, il gran segreto e 
però sempre: l'opporliinitó. 

Al primo comparire sulla scena ì orì-
tìoi d'ogni scuola le si fecero attorno 
avidi di curiosità, e nou potendo mor-

'iFelBlto tlmbértò. Sab-àto • Braìido, pio-
ooia;;6d ambn'a frazion6:'dél Cbmuna di; 
Feietip edrabràvB^ distanza:; dai ;capo- ! 
luogo;;'ei^a«in :̂  feria, :Si:S:BoiénniZZavà: non;; 
la,;yenuta,di;qnalbhà grknd'ubmb sènza: 
grandezza, ha;l'anniversario dì qualche; 
sapiofi.Benra j.mtrabpli : t'era;; iayeoB/;Ìa 
festa, di una fra .la-; più ' antiolie bene-
fat|:ribi' dell'amanita —^ l'acquai ,.• 
; L' acqua;;' finalmente;:2aibpìliaya' in 
BranpoV dallo nnbye,, dalle; per :tabtp 
'tempo'; sospirate fpntàne; ' ; ; 

EAbailb.yederofila gioia 'di ' quella 
bùpnafi'geiìtefie lefiOòhtadiae che aobor-
revano: ad attingere.ooi pobtioelU e.obi 
aeoóhi ìnflopcati!;vestito ;a festa anche 
;èsse; gli ;ò certo 'pha : l'acqua : delie 
nuovB; fontane porterà a..quei; p?iBsi 
inaggior fortunsi, Ohe l'acqua :dell'epi-
•fania. ;;;•,:,'.'' "i'^"' X'?:'{:'i. 

; L'egregio : cav. Toso, t indaco; ài Fa-
letto ad 'alle solarti cura del; quale .Fo-
letto dey' èssere' ih fi gran ..parta .grato; 
iéW attuala, bónaflcio i-eràfiaBrànpò; in: 
mezzP'vàll'allegra mbltitudiiiB,: e:iptì)-
nùnoiò • up discorsettp ad hoc pieno ' di 
;Bale;e pieno di brioifi; ' ;; 
: fiMapro: e Periiii,» assuntori dell'im­
presa, .8asiiouràho;Bhpfi per ; lo -feste: di: 

Pasqua, l 'acqua sar i giunta fino a Fa-
'lètto, sa arriyetanMo a te.mpo ì tubi che 
sp)w:'S8pett|AfeMafitìattotjirfifi'';;fi;:;i}j:fi'"'?fi ,, 
i g |pb i* i j l l e t tb j ; iogliet'Bbbe'IWfiqttBStofi 
alìSf;ì8'i!!Ì^p;;'aSSi;fiCiièritì«i4;l«;eéla.' 
bfblBfflmp'flSUfpita' ,d6lÌ';aÓ|SlSi;:iiiVeÈB 
Mìà'.fpst^|Ì9Ìi.,iifi.VÌnÒ.i;,,,;fifi'*'fi:fifi; 

Gazzettino della Città 
;V'Sooìèià ,6iìm*l«i:;L8(fiibf&ibBe^d!fi::ii'i' 
Ì?ÌMSbl:'8pIÒhd0à*pBt';fi{t»i«n!aBfQjdel.4Ìtl: 
iàbpblÌ;i:fisùl,;pày;;=MarbPi,!¥'oIpB(;;p!maii:; 
dato;;a pB6sidpPtBijÉrta;inbn tàhìbfi^ 
sui. «tìmbròfi dot SOPÌ acPPrsi ' alla .Ùrtìfl! 
;;;;;fii)if atti fi su : I6 Ì8 /àpol ; aventi; iditì tip i; a" 
;fbtP; Se :ltB fifiprbsaiìtaronP. soltanto ;4^^r 
Ilfilil^fiòav,;Maì^pf'J'VpIpe : jnipprtòC.i<Ì62;' 
;'ràttfij 18 .andaroiìo; : dispersi; 8.; 7 aotoda 
.fuiàhp'bitóolia,- •;:;;;;;;•;; -, Y:} 
fiifiSSèatoofifilb abstre;; opDgralulà^ibni 
:airegréglP. oay.:'5Vol^e , jer ;la':>8i»tt'i»ibi 
•lèziiptìè.:a;;pre8i(lèflte.;;;.'X,^t fi'-liX-,:'K 
;ffi;jCìiiSàÌa;BerayìbtaÌnbler41b-8ÌfpgiÌp delie 
..sohéde' iBlàtiye'ill'éiezibnPfifideiiObtìì-
.'glìeri;:;:'';;';;-• _;fi'.,fii:;;fi;;..", •.'•'-•^•:.';:,,',';;',;;•:)'.fi'..: 

: * S i l a 8(ai(i)iiii; twià % o t e ^ 0^^ 
Fitolìiidpfieèb tólfc'pPtbsta da;fivàri 'tipo-
gtidrfiinserttàgnMfi: W*ittW;délvl?fi cbte^ 
p:iBlativà/allalhfelioo sPelta^deìfibandi-
dati'alr^QonàiglifiJdella :sbdi8tà ^pperliB 
gètìbi^l6,:;derop;;^de^oraSfi fiolie r;PPn,Ì8ia 
Btatb;!^i^|ei(6tratptneìy''lislàfi;^keffi 
;ÙiÌQ:;èbèiììyesin'5|^Ì»rtPtitttP"àlltfóÌ8ÌslB 
deglIi4gBbl!;ilfico<ÉiierBlb;:fiEfdlif6fi''bKbfi 
questfc fic!às^e;.6:':ùnàfiidetle;piùfin\(cSBtósB: 
;npllafiSocietii|biferalefiB; quella biiafiàg-
griiv'a mehb.fidellè altre il,:bi|anoiO.pas­
sivo,;: Altaeijo • questo fi. si; ;riieya'dai ;dàti 
"atàtistiPi testò''pbbItoati.; fi ^ ' ' ; f i ; j ; : : ' ' ' ; 

;, I: signori" plie si ; -pbserPfia fiòapo dèi 
:Hiovimeiitp elpttbrale dpyevanB'fioBspre 
iipspirati'a.dpi'^criteri-fpiù; pqul;;per;ia 
obstituzione della rappresentanza ; Ber-
oàhdo la oonoordia di fitutte.'ie idèe. ; fi 
';!"''.;';•.' ' ' 'JY''"'t-' 't/«'ìbcio,eplI<i)P,V; 

fi Onora a friulani. tiiRiviiiia scientifica 
phe ;sì pubbliòa ,à Parigi^.: nei : sUp : nu-
pierp di ièri l 'altro, parlàiidp della; rè-
;,lazibiie:'fatta dal medici signóri Fran-
zolihi e . Ohiap ; sulle ìaterb - demonopà-
tiacho di ^''érzegBis,, fa delle iodi non 
poche, ai; aullodatì signor» nonché; al 
dott;<;'oay.;, Perùsuii; ''.•.;,:.;';'.•'.fî ,'fi-.•"'; 

; jjiRlpeviàniB Bpuijljiichiamola :s6guente !: 
;ft.:'JlfenP((i.,GaW6ai(ìr.r-?:Romai. fi ,1 

•• Sbeipti'FeiplanafiKBdupi " tóitripi B a t 
tagl}9:.cpnfi:ni;èstiziaieyreverenza; ricorda 
Pggì^iVbsti&J;GMndp?i5$aaìtflre. ì}i Ì JUÌ 
glortosa ; membrià varrà tener" sempre ; 
aooèsa fiamma amof^ patriared,a ratti-
memorare gioyentuH'sIPblimi palpiti;di; 
quell' ecpelsp pegli Oppressi frateiii In-
yopaìiti inTano;!,allà;liberti.fi •;;.;;;; 

; Presidenza ;,' •.,/• ^ 
: ; Bers(ftÌJÌz-Gàioteb,; : •; 

Cose dòploi^abili.fiUn nostro bpncìtta-
dìnp;per aver; ajzatp'la ; vboO; contrO 
oérte ; mpiielisi-ia; biasiin'eVpli che apda-
ianb: jbompiendO;fi;,8ipiini;:sl;udenti : dei-
r Istituto :t80ìiioo, vennSfida qaesti;pr«sp 
dì mira in modo;Boonven6yoie.; {:;>:'• 

, Dobbiamo pbifi rettifloare fiHna:CÌroo-
•staiizà:della vertènza.^ ' ~'*fi, 
; li direttore dell'istituto ;, teoniqo,,! nOn 
sospese la;;.souoia ih sèguito.aifireolàjnì 
del sigtìor Franoespb. Augeli, ma bensì 
perchè: gli,studsniì-n 
ad ùp;;prdine;sbrittP';'dèil'Ì8lessQ diret­
tore •phe; proibiva ;;loro';dì; munirsi ad 
aspettare ^:V, orai, per l'fiàpertiira;;delia 
spupia,:sulla,Via pubblica,fin fi,fi: Xc :^ 

derla,infaocla,inpominòiaronooon'nia-fi 
ligna ; fiarté a, ,insiuuarafi qualche etran^ 
óongettura;;sulla,'sua :fede di;batteSÌmo. 
parai dissero in' pbroi W; proiagonìsta 
del d.rapitnaV non ;è;: clip una cattiva bbpia 
di Elvira ml'Cqtisalvo ài Leopardi, una 
sbiadita im.magitie dlAféìtsondadi Heinbi 
Obi : i oritioi... pur di fare della eru­
dizione vanno anolia a pescare i;gì*anchi. 
E il granchio.!'hanno pksoato.fiChi non 
ricorda il pietoso, amore di Cbnsnioo? 
Non una vOlta sola ègliha rivelato l'af­
fetto che lo oonsuma alla bella. Efoira, 
la; morto gli'irasoina alle labbra la fa­
tale ; confessione, Btóira gli; o'ontorta 
l'estrema era co' suoi baci, ad egli spira 
,benedicendola e,; augurandole;:uh telica 
.avvenire tra lo braOcia ;di un altro.; 
l'atto ciò ,è umano ? — - i o credo che 
no. JHanito fu nel subfi primo amore 
deluso, la donna sua die, in ' una risata 
agli eloquenti preghi,'ma... fi 
" So» contrattempi Bòlià, si sa, del primo ómoro: 
'<(j'è cU yì topata a VÌTOBÌJ...... o invelo oU 

h' autore: ve Ib diPe subito che il sub 
caso è spooifloo, dunque'non allargate 
la ,; tasi noi giudicare, tenetevi al con-
catto dell'autore I 

-' # , * * 
i a dalusionB dei primo amoro è la 

spina acerba che nel cuora di Manlio, 
come il giayelotto di;Bpaminonda, uoii 
può Pstrars! ohe colla morta. 
" ". Amòro elle guida 
" ia (fféatura a morte, ora ricorda, aon grida 

BaHohétte> Sabato aera nel réstóttrflfll; 
ai,i'ri«li,vohnerofi fatti due, banèlietti, 
tipo^tii; ufflPlalIpièll'^eftitP'iè&ì'iiao di 
borgHesii.;;-";'' ':"§Mx''''-'WV: -fifi.fi'fi 
; (3i.firBPPPintan(|*ì|Ìt4tiÌlf|fSdel=imbdP"; 
.con '"óui';v8nn6rQ|IÌl'yit8',lè:Ì|j?attdB'0be 
Brano",«qitiàitÌ8Ìi|^;;''fi ;:,"sS|fi-:':,fi,:";"Sfi"'';''; 
,;; l.baijphBttantìSIiestàròÉSfislyeràtoBtite 
Bbddìs&ttlìSìint|i|pr la 'liènafi'qiialità, 
ideila •vittìfcp*iWfcMbS|#|ttBtttbKp 
' la," <ìOiiVeallBil'' dBÌ;'^i'BzÌ»'"*'ifi'^'*;#'..;',^ 
'fi"S|athP lièti fidi :tBte ooaaBdanPliO';:ir8-.' 
d|iàm!»;;co%||idèifì:phè: sl;fifaPpiariòfidij 
quBsteùoioni-Pliè«bhtt*ibiiÌ8oòti^émpre' 
•^ìù''ad;'iflràiailàì'at"t';ìliiàbfffi'|t6!('iaitfit^ 
"appfB?b][|ì;;;;.Sfi__,..fi.fi 

-; SptìtàiJola d'b(iara.;Sbho ari-iyàtiv^ttiis 
gli taMlW'jdhoidBtonP'patttaiw; nslK ita. 

:gloit«Mi;^ffri«*vbi;atal*bstrbfiMià8rTfcfi 
.fi.; I)i'tìèiiabbiàmofiaentìtP'parlaftfmplto 
fibèije.;';Abbiaàp(,;àiiphèi;Bott'pbobib;sdeÌ' 
llbfPalEbbB lodano slnjgpIarmentB bgiiniip ; 
'di\lbi'K>''"-."fi;; •,:"-;:;J'?fifi:••'fi""'', fi. "r.:'"-i''?'••;."'•. 
fi;;:;fi66lirpvé-al»;dePibBlo"fiàbnP:'iji^ 
'blàta,f Oggl:aiJbppb'al:Naziòijàlo;;yi;SpiiP; 
lB,;p^bye;,pI•ohPstraliififi;'.̂ ;fi;;;.;•":•..fikfij;''fi •:• 
J J l in t l remp; ^^dunqas; ;,qù#lfi 'Prpé^^ 
'^Mfibbofip^taPienie ;à; UditiB fiiiipoiitrp-: 
raiinpfilif lWbi«rfidBHpttbblÌOTÌiOTmB;Ib ; 
.haùBBi ìndohtratP ,;dii perfi'tiittpIpTé ;V6ÌÌ--' 
n8rp;;.r6pprefishtaU;'ì,;,:fi:'".;'Vfi"-'fi;fi;;fi";<fi?:.,jS'; 
• ::fi;.fi."'" ;•;;....*:. : : f i .^; . . : : . ' s* ' i f i ' ; y fi; . ' . .•',. :. • . : . ^ „ „ . , , 

: Oaiìi);;cpn'sùltio, fi Nel. aunièr p̂  di' gabato 
abbipio';;p«bblibatbiu.n;;;re(!lttiiib;fi,cputrp 
;lafi;Spprte8ia:,"dv;àlctìiiB''guardie^ 
li;Sibèvit«'efidV;^0ftafiRbaooll8 "otniian-
da;;iiÌ|afp!Pojesfa.:"dbB;non.;fipb8siamo'tBm-; 
:iiietÌS?9* sb; notì!ìtf: quanto rèttìiloajl'a'vi 
venuto: hellP.propprzibnifiSègtìantWfi-: 
: fi:': fibi fidlcBvambfisabatp bhefilafiìguirdìa,; 
'afferra,ndbipsl mantpllb Uhipittadinb.che 
'aveva;!aiIermato dCnon àyerfijnulla;;ad-
dosaP, ypilB opnduèlb-ipfiùfBdip.dbyBfisl 
•verificò "il ' t ó r tb ; :della ; gùitfdis atessa;:; 
;iiiyece; 1»; dpSa,;prbpèàètt9;;cP8Ì;> 'f:-''KS.rY„ 

i l ci t tadino entrava; cpl,fimàntéllp;,:à-, 
iperto ! ;;Ia; guardia ; gli ipUiedpBàfiliajJinlIa 
ÌT^:, egli;; risppnde;:;difi;np: ;i--r ;̂;Bl!a insiste e, 
'lo; accusa'idrfiPòntì'àbbandPi^ yubl;:,;cbn-
durlo ; in :;uffldìo;'ii?;: egli ; SifibpponB; ed 
esclama' ohefilo sìfivisitifidpye fisi . t rova ; 
poi .slodomp l a , guardia; li>àÌ8teyai>;;egii 
stizzito Io dà;.nn::urtò,; è, se ne; va . , , fi;;;;, 
. Quelfioittkdino^ ;b. un.; bertb B . I j . ;di^ 

via POsdOlle 'p ;nbi tPrniàfnp .Sul fatto 
sùò: àfi malinóuore, ; ma ; cPstrBtti da l la 
protesta;dBliBignorfiRicevitore. ; 

:rRicordlamofiperò fi'Bhe'Inostri ;r6planil 
non ' ebijèrp mai .pn,;patatterp,-.generale,; 
ma , individuale e file prote3te:;,.dei;;.'aup.à-; 
r iori di mPsl rà r io 'per l 'appunto òhe':lB 
btton8;:;njaniarei8oiipéprpiói'itte';'p;;p|^.;lP,s 
guardièfiBBtìzafpreaìiza^nPnfpPssbhKes-
"aerpi'ehe-.tin'Beoezipiiè/: ;'fi'; fi fi;';;''?fi 

Époezione però ;,pochissimo .amena a 
oM-tpopaV;.'.;.;jfifi;;.':':;;"-;,,"' {'':'':/':^''''x .W-

i ; Giusti reclami. Ripevianio; ; e pubbli- : 
Phiamp!;fi. .•'•.',•..;.;,:.•;;- '':'i:;\,--\i ;<••.;. 

Al s ignor,Capo s.tazione pbe s i . è i n e . 
r i ta to : un indirizzò :, di: loda; firmato d;à: 
parbcphi; negozianti' fi dèlia : bostra bitta : 
rivolgo la preghiera, perchè. Pltre all 'ap-
.pianare le, tan te ..yortenzpì' voglia fi di^ 
sporre a fiche le merpi; non, abbiano a 
: sOsta rè , t r e : :, giorni fi nèi'S piazzali j ; dello 
spalo merci, come è;;tppàto à;cbe,:;éli8 
ponsegpai parèophlool i i ;gibyedi>;B !che 
quésta , inatti.!»a; li vidi ;,Sncqra. esistere 
i n ; u n o dei ;plazZali• sufiBobennaii.;; . ;, 

•;•,.;:; .tòi.sifi^iPafiflPtippIosbtS 
;:ohe la; nbstrà>&itóstùrainaiai; aullb; poste 
; di un segretario oomiinale di ; u n ' paese 
pocb.;pvà;;Ìnfiiàfidel cpnfln8fi8;ohe: sarpb-
lie .scappato colia; tìa3sa,;,nèila;pia;e;mo-

fidestaiinténzibn8;dij recarsi ;;;ihfi;AmBrica. 

'*; dolor Soffeitil'òffeaé: amor l6;tale, è pio......'fi 
" aìna ,il pardon ; BUpremo, ama il sjip.remo addìo ! 
" fiEdfi^nCuo .aUòr'ficnrer'ipèfa: :fó:̂ ^̂ ^ 
:",eseeuyò,..e,bpilard6,gu.£ir'da;l6 suo,ferite, ,'.' ':'. 
" 0 guarito al,orado dai'1)87611*311 ;sguardi, ;;;' ;;, 
".ànoho aUor;per Àspasia,;BaaguinEi; Leopardi!,.. 

,;' 'Questo ; è : ! ' a m o r e di, Manlio, io do­
mando se può eSsero più umano 1 ; , , , ; , ; 

•. • • ' " ; . , ' " . * 

• , • » * ; . 

lìiid«i(ofidlH8Ìne;;è l ' a m a n t e r i ama to 
nel segreto; dell ' animo, anch ' eg l i , si 
spegne d ' amore , ma pr ima che la fl^m-
mellafidia; l 'ul t imo sprazzo;di luco, "4f«;. 
l isanda ;i l ; suo dólce a m o r e , , 
" fi ; ; a« di lai oliiaaBi 
",pioiia di amore:lo;,BtriugQ al sen...,'....; fi "fi 
•* bacia: la bocca di.jnorte .livida : :.;;;;; , 
" che lo spo lodi:Oajit6.ji beai;;'; 'ì.^u-•-,:'< 
, Bì "flora ;ia,:,su'perba;;ispiratrloe,del:pb-. 

vero ilfoj^Ko: è : ' in-ioambìbsposa, felipe 
ad;, un \altrbj óhéfigagllaràainante amai 
e fi pPi^filPi .ohe .muqre;;;flfln ; l i a ^ h p uba 
pletbsii: ittiiaiPne'":' ; ''";;; :, . , -

f .;.....,. eterno .viueolofijitanlio a me vi legava fi 
" il dolor pbe quel giorno da me vi allontanayal 

1E88Ò Bi cUe vi diede nella mia vita un posto, 
" ne' miei ricordi uu dritto; esso fu che nascosto 
"favellarmi ne'cariti vostri parca, sieboma : fi 
" lingua nota amo soia, quando più tardi il iióme 
"vostro, sull'ali rapide portavaa me la fama..;. 
" ed io diceva: diievoUe vero dolor non a i ^ i 

JlfeKsanda e Boro sì rassomigliano ! 
" . . , • " * 

.*'«. ...' ., ; 
Il pottor Andr«o non piglia a prè­

s t i to ' le idee di : nessuno, egli'ohe bV 
veduto soiTrirs Idanlio per cinque anni, 
ohe gli lia strappato l'arcano nei brevi 

;:ÈfiBJobabil8: ohe abbia^fgtto Una corsa 
per, nibhte è phBjlltpooliorà invéce di 
toi-nare a casa eòbrtatb dagli ange!i:0a-; 
atodi.':fi:;;:.':,",;...,;„"'.,;;,;..:fi':;.,;jfi;;: 
: fi;;A88i«néììèttibfi iiifSifttia^Pii!fi:;è ilb.'Pbn)-.,," ;. 
pjubipiierbiipp.i Sì; noiàtckportest ; lettori, s ; 

:';TiiJtroVlÌl!ntìryai';febii;bbMPi!^^ «abatp; ' : 
allé;8Brata;fi!d'Ptioi;e,;;4Blla;;8lgtìprB;.!Ì'rp- 'ì' 

.4^0Ìtóiì7'biÌè;;'ft:;;:88ltótl'>'';dfc;ìltfi^ 
:ap^!àU8o,firlpè{titòsl. 31 ' 6*^11 eiite,fiSpsoiefi 
;'negli';M«ttbtiatì aiCbldbiliMfblibpiBeijta, ; fi 
interpretat i , d t l è i è; da;S|r iHr (KPIgenzib) fi ; 

. con;mà'fiÌHapWnàta »nabPbÌ8tta'del7'S(|p-:fi 
rji:((i;«|i^PÌefi(Boidrini);;Bhè4'pgili;»àerà;.Pl ' • ;. 
r%àÌa;iìtììtipafiaUbw:F8'ÉSìópi'P;'ai;bUM : 
'gùptOi^'Cab.aignPt^afifiJPrp|(ìoiSi»rìv'-fbr;ì'ega-'., ; 
la ta ia i ; : ijp ;nJàzib : di :lPrlfi:Poh;ìiiip; BIB- : 
gahteJhastÌ!ftfi;eidl;itìtt.;;;gràzioSQ|ànellinb ; fi 
proprio, q'iiàndo gli;appiiitìifi flocoàvanoi 
•;:i:fffi:fi,;;';ii»S':fi;::;;"';;;^^;g*^;-

fK3j«i(p;;i(fi«?a|fl'#ìfie)i^,:,f!tìr tiùoier» dei, , • 
!prp)bfi A.;'Ét^mtóazzPi,;èx;unAt^ò; iti,, prosa, fi ; 
'PliÌi''Ì!"òn;:"p4rreBbBipS*pi'iiBb;là^ ".•• 
;pte;pèr:;;lB,,";yIy6bità:;:d;|l:.;di^pgp^l8;la;:fe^' 
lióe fibÓ&lbttB?;;Biifiyèdòh!Q-pt'egitìdizìb, li , 
troVarsi :ih :i;re'diolfia tayola,:;,fa le'sfèàe 

;tìéirin!,rePbibiiun':s!hyito:i,fàtto;fià caso 
per'yitnbdiarvi'ln'tBmpo;;tiija',in'isoeila fi;' 

;giri :; Rìnàldo'purpbessia^ péraonàjpmdabdb,, 
.:ina:ihé peP':iiajÌBequpla di^cptìblnazipn^ 
:mèijte; seb^'àqÌJbrgPrat''déliej«ulòifi:tìéÌrò-: ; ; 
.;r8cbhiO'ad;;;un.itparltOfiiii erba^fiPlib-Jpoa 
tutte :1B':pt^;\Brà'^4 disposlzìoiìi' per'la;;; 

'fidobiijgPlttàptorrpbbBfiitltaWàttìé'piùòhb; ' 
fitantb :^Tbfaofi.fatSlé. ;; liii .gelbsiafijsBappa 
; fliOH ;i» ' ;teinpB; peS ' Hsdaldat'è'fl'aiiioPB, fi 
méttendofi.al nùdo; un .airnprp; doismente;; : 
ma;, Riti aldo;.biÌ3dh!Arinida,jlè|it 

;bùiiari1w)''Si>niiìatetPÌtBlPgfaS8l ' ; 

;^isparÌÀiaVuniduèl(p;a;Brèoipità uiS:;inài; fi 
'{tttóbnip;';)B," nbtèvplèJfi,bllB;;jier ;quaiito .; 
S8niplioB;5ra(^pmBàtOi;;il.fipplioiioP; pigila', 
m; gfabpblofi.àstólfifaplijienlefisuila;;con-; :; 
ftgazibbp*'bbi»|bsfey a/Èùi;PrèdCi)^^ 
:.ratn.:':W" podimediai/fiii'màritojpredbati-;,;:; 
'nato' seìàbra;;a; ; prihiss jgiuata f Rinàlclb; ' 
:B': tiittp ;. fa/ritènPi'B;;'̂ ìiu;afifi sòluziPne fido •', 
munè, - 1 ' autore ; ; infi quella; véce ;'m«ta 

,;cartB in ; tavola a tempo fi opportuno, e;; 
;:dqnfijMplt(t -sp^ntapeilàifi^tjàlfprmafi^l^ : 
j ' tasfrbWin ;qi|intp; allà-'fpr'ma.rbi parvp 
fi notare ,tratt04|rattoSùn;poehinbdrabusb 
fidi ;;liiriB. Il :dOtt;'Kamm«zzo; ha stile pipi 
cByplB: 8 ;fi:pbrretto,;;;per ; modo ;:bhe j dp! la 

'limK'nOiiiBba, :;prop;ii'iSyb)sa^ 
facciamo oordialmentele npstrofipOngra-; 
tulazìoni per; un .lavoretto, che bèno; au-
igiira dìfi ^i'iì'to;-!» sdrlttòfi; Pbraggitfdun-' 
;qué,";.:;là¥Stpfia;.p'?è,'/;;pbràgg;io. iilla" con­
quista; del l'arte, giunga, ;prtai' affannosa, 
dove; i ! • debple,fi'yaoilla';9;[Si fiBponfbjta,;'ii, ; 
;fprté/'si^ affbma :;; b'. ^nba; ;';lifi;pubblloO 
volle vedérefi'rautpre; e io'.ch'ianiò con 
insistenza":;allà>ibàlta.fi;.'':"'fi;'' ; / " ; ; • ' 

. , ; ; . . . ; . , . , ' ; ; . • ; ; , ; . . : ' ; ; . , ì , ' . ; '•''• \ . ' : . , ; ' ; ' : . : ; i ; ' . ; 

: ; ; ;Nelià' Gorisègttà di' -Ritààre, Éqhénroni 
eihé ; UBO; di quei; supoessi "d'ilarità ' poi : 
quali sì; flniapp: obi; ritenerB ohe, l'attore 
Ila, rifatto; l'autore. : ; , ; ' ' . 

leH' la;iiftó.del «Itela piaoqueancba 
di più, gli; applausi fi si .rubltipiioarpno..., 

^ ohe sieno ossiifdi anche; qtiblli'apptóusi'ì 
% Là'società ^che'si dioertc'di; Paillerbn, ; 
si :diper(e tanto;por proprib conto... che; 
finisce .pplfi.mandarè .difimezzifiippr,::div.pr-

'tirè':glì\;£4trì;>B,'se' trattò.: tratta^Pplb^^ 
trovatai;veramente .di^'spirjtp,;non' rive-; 
lasse l'iivgbgnP'dèlrabtPre fisi'^finirefabè 
colfiorédére "bhè ;Pàilleròii' ha'voluto'far ' 
le, yendette. del primo..Insuooessp fidèlla 

fiStìpif!a;p?ÌB";C''B"BÌà;"l;,./,/";,"';'.";;;./•: i';"'.:".'' 
::;-;Que^tà,,8èja !;;:JPe(iora,: drampia;;In; 4fi 
•""'àtti-'di:"'Sdfdou,'i'' fi'.".,'; 'fi''.' ' '""fi.'';fifi . 

ripbaiiblie: assiste; alia :;"do liti nùe;;delu-; 
siOni fi della' Spienza,i,pei}saiohe.;^:;mpgiip 
« niòrire jtn ;pp': più lié|pI,.ÌP "yiyèrb; un 
po' fiinénb s'ifi Quale' altrtf.pbnfprfi(;;i^ 
grande dolóre 'figll;<ppt6ya;jlialenai'è; nel-; 
l'animo,- che':;là,;i)rele5iZa';stessa;della 
donna adorata f Quanto ; madri; a bui la 
dolorosa BapaAziPnefidéir/unióo figlio ha 
apdorciata là. ;yIta:,;;ijori ̂ pno morte atra-' 
ziato .besteminiòndo l'esistenza ? —-Chi 
sa quali;;arbaPb battàgtiè no avranno: 
turbato lo; spirito nell'ultima ora,; è lo 
avrà fatte; ribelli a Dio ed agli uomini I 
È il Dottor Andrea ha: chiamato; Zìora 
al oapezzaib del moreate... fu;;proprio 
"una stranezza ? . . . . ^;,' - ; ; ; 

Ma; flora, ;tni si .Opporrà; subito, è 
sposa ad un aitilo, : e :Biaogpa turbare; le 
gioio della; sua ;'dolce; luna, al pòvero 
marito," bisogna; m^ndàrip :à Vedére i 
panorami, per .ia8ciàr;Dora;;pPn Manlio 
— la ìùoglle cóll';araantb,;. complice lui, 
— il mar i to .i—fi che fa;rà'ia;:solita,parte 
di corbello f or USo e consumo dall ' ila­
rità; del pubblico. Oli ! è , t roppo, .esc la ­
mano i critici inorriditi. Inor r id i te , ma 
ascoltate ; parla : 'il flpllor Andrea al 
m a r i t o : . ; - ;••'•" ;' - " • 

" So solaroento.quèsto, ohe quando greve odura 
sta 8u,;tutta,ana;ntà là man della,s,?QatEirà,. 
e iVa immillo gaudenti cbo;àttraV6raatio il mondò 
per Bontìerofidi luce,' dv;fi()î i e amor-giocondo : 
triste, pallido, scarno vedo passarmi accanto 
l'aom dal tremendo Nume d'un gran pensiÒB) 

,, [affranto. 

l'uom' óul nel, flor'degli anni glaniinapiion; riso ; 
;.fî ,;;..::,.,.;;y,.fi;.r̂ ì!,*.,̂ ;,;.;̂ ;;rfii-.;fifi:̂ .»ìxfi;..fifi.;̂ f̂i;v<:-::[am9re,, 
clip; làfiiT ĵòa seppe-un'gaudio;, ĉ ^̂ ^ óoìàe , 
•;, ;•"'"-•;'; '•'-, ';fififi;fi':;t£'-̂ "̂fi;;:̂ ^̂ :',.fi-fi- ."';;'"[nn;,iìóré,:" 
penso; cbo;;»na;.ingiu9tizia.nerà grida yèndetta.,....; 
e se delfipò?;dì:gioiiÌ che a ogni mìsero spetf^: 
non gli ndeBse un filo neppurnell?orà estrema.... 
diritto avrià'd'and^rseiiè scagliando linaniitemal 

Manlio prìmà;dì,'ta;amòfil3oraj,fi 
ma tu un;bIason le deati, ei Boi ìaItóWàbffria..,..: 
tu bai fatto uji matrimonio..;,.; egli una malattia... 
e "all'uom cui confiscasti ogni gioia del coire -
io credo che tu Un debito co T'bai nel dV. che 
;,, *'••..,,'• • '.'fi. ""..,.•. .•„,;";. .'. I :-;;[muor6. 

. È ve ro che i l mari to pensa-.; 
" Un ,uom ganò"o gio(ìondp„ :;'; 
" meu pensièt nii' darebbe di questo moriboadp; „ 

,M%:-npbpure'i;oritìoi, ;Ì,oficrBdp,;8e;ne' 
;àBgurèrebbefo l l c a m b i o i ; ;'; fifi ' ; ,' , 

fi. Inorr id i t^-maasooUatbf ignoor 'a ì fi; fi 
" ' fi;-"' Benàto; ebben. diversa aésai ' ' : 
« sarà; la luna'vostra dall'ajtrèl Mafiqàalo 
" mai furto all'ore lunghe del. tuo gaudio niizialo, 
',' qual.tfa due sposi, acanti destarfi potria.jsai:; 

': :" '-.[gue'rra" 
"l'ultima illiisiono d'un a<im che yà Botterra? 

; Sarà proprio un delitto se floro rom­
perà la sua: iiiBa,;di;mi,eiei i r radiando 
devota e ooiifortàtrica l ' agon ia di Uno 
"syanturatO ? ' ' . ; : . ' ; 

Ed ora un ' «Itima osservazione sijlla , 
impossibilità.., no, òpooó.,, 1' hanno d e t t a 
assufdiliì a dir i t tura, dellp blande parole,. 
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IL FEIUtLl 

In TrJ/buiLàl0 
Per alto tradimento. Il iHb. di Jnnsprupk 

ha pronuiitìiata la sentenza'oonìwl'iiiè. 
Conci, pei noti articoli da lai pubblicati, 
nel- giornale / / BacchigltoMi eoit età la 
condannato a tfé anni di carcere. 

"VarieU ' 
storia'oiie âro romanzo. La scéna 

rappresenta lo studiò di uno dai piiJ'fi-
nomati pittori,di genere, in una'delle 
più soliiarie e traij'qu.ina trie di Milano 
benché non lontane dal centro. 

11 pittore lavora; e gli' amv& da ttio-
dalla'per la testa nnabella giovine ohe 
sta li immobile senza battere palpobb.' 

Il pittore vedendola' mesta cerca di-
scretàniente di 'àftàcoarè discorso, nja 
TÌceve. pochi monosiUabi in ri^post&'alle' 
Sue'pal::ole. Ad'untràttosi 'apre làjpor.ti 
ed entra nello studio'una famiglia di' 
amici' del piltora.. La modella si alza e 
va per nascondersi dietro il paravento 
che eaiste nello studio di tutti 1 pittori. 
Ma-fra i nHoyi venuti, c'è una oantbi-
l'ietta di .8 Q ' t ó , anni .allégra'à gentile, 
ohe rimane colpita dalla flsonomla della 
modella e dopo un momento di esita­
zione le càrr^ ihcodtt'o obiamaitdola .con 
infantile ingenuità :" ' ' - ' / ; ' , • 

— Signora maestra I 
Tutti gli occhi si 'voltano verso la 

modella idivenuta ross.a come, io scarlatto. 
Un'a-,glQVin^tta ohe; fa-pure parte delia-
lieta brigata ricondsoe essBj'pijreilaiin.o-; 
dellsi, ohe e stata 3uil Compagna di souola" 
6 adesso b a i a patente di Maestra 
elementare ed esercita la ' faticosa pro­
fessione d'insegnare alle bambine in uria 
scuola privata. Ma ia professione dell'in-' 
segnante ie d i appena il p^ne. ed ;essa 
supplisco allo sparso coóimnàtiòo' ,aa-

, dando tre p quattro volte la settimana 
a posare per la testa da.un„pittore ohe. 
fortunatamente è :un.jjiovane posato, am-
jaogliato eiiioapaoissimodiabusara'dalle 
misero condizioni di quella disgraziata.-

Olii ha menta da riflettere, rìfleta. ... 

Dal solito alb.um. Quando gli schiocchi 
vi applaudiscono non dite 'orgogliosa­
mente: il mio genio li "ha 'abbagliati.; 
ma pei^sate'umilnaente ohe'avrete oer-' 
t'amente d'etto qualche sohioocheria ohe 
vi mette al loro livello int'ollettnalé. 

Guardiamoci, tja! cani. ,A .Itlondovì ,un^ 
oérlD'signor' Ciampana aveva"avvito da 
suo iiglio in regalo un''cine;'"Dopo "due 
0 tre. giorni,; scherzandogli. assieme- 41 
cane^.io •morsicò _ leggermente.' Brano, 
trascorsi 45 giorni dai fatto, senza ohe 
l'Campana ci badasse-'più ."che tanto, 

quando faltro giornoii povero signore 
segretàrio si senti mala; Si chiame il 
medico e questi.dichiarói-ch'era-affetto 
d'idrofobia. 

Una seduzione pagata cara. .Una sig, 
di New-Yoric sedotta de un tale con 
promassa di matrimonio, ha ottenuto dal 

•Tribunale di esser' indennizzata dal suo 
' seduttóre "0*01 pagamént'ó'della'sóm'ma di 

So.OOqjpliari (1,405,750;) 
ContìFó'la tassa militare." Telegrafano 

da Palermo'; alla iJi/orma che le asso-: 
oiazioni politiche-ed' operaie di quella! 
città formularono una protesta al par--
lamen^Of^pli-ché 'respinga il, .'progetto' 
della tassa .militare, •. - , , • • ' 

Una:disgrazia di meno, Aveva fattoli 
' giro dpi' giornali italiani ohe a PaHan'za 

di DoTfi 'gi .cospetto del' njorente, ft del • 
bacio d''.amqrei-'(ihe-.:ella,.-?)()» àtnando,' 
upn gli sa.negare I' 2)flrà "stessa, asool--
tatela,-vi splega*'ir*8UC)'turb'amehVo^'ia" 
versi .soavi I " ' c- '• .-

' , " ' ' " • ' -

" E niijgmn aoloo il dolore I .-L'atalain noi.doimo ! 
„ .'.': "' ' ' pjguale 

» iaaomo uj.oor ai donna altro non la. ìfOB vale 
« Pavida fiaiama iaconacia del roseo adolescente, 
** non vai per noi ìa tacita ruga che sui palloate 
" 'volto doll'uom tradisce qualche pngna del co):6 
* 6 a indovinai; ci tenta,.... è un gi-an solco il 

'•'• ' [doioTO, 
' Fui cattiva leggi«a.,'|.,.-fui donna. , 

Ma se.la pietà ci- spiega le buone 
parole, end' ella pinge -lieta l'esistenza 
ai povero Manlio, ì crìtici oppongono 
tosto," che per' soli p tSà 'non ' si bacia 
uh Hotno. Lasóiando, ohe qualche volta, 
e non poche, è baciato per molto meno, 
è appunto in quel bacio, ricambiato, dove 
pgrmi 'piana la realtà della vita. Manìie, 
rio» viva soltanto" nei sogni 'sterm.inati [ 
della fantasia, ,quell'organismo di. ma-" 
lato sente i palpiti della natura, e la 
vicinanza di lei ohe ama gli rida vigore, 
e gli in'oolorisoe desideri ; è geloso come; 
un uonio, non augura, come Oonsalvo 
alla sua bell,i,"di trovare tra ie braccia 
.di, un altro le'gioie ohe egli intuisce, 
ma sente sfuggire la vita, e per, la legge 
inesorabile degli istinti della conserva­
zione si,̂ .( t̂taooa all'ultima parvenza di 
gioia fisica, come il naufrago airuitima 
tavola ohe gli prolunga l'agonia. E 
flora turbata, che sente nell'animo l'eoo 

sette donna fossero aiate sepolte gotto 
una valanga e che anzi due di esse 
fossero rimaste schiacciata. • ' ' ' 

Telegrafa o alla Gaiuita Piemontese 
6niehte«dò réoiStaéiite "ta^BOitzisr , 

. Attenìi alla salute^ 0 | n i fiio.rno «i pro-
ponguno per !a 'éursi delle umane in­
fermità nuovi ueifzi dépnrativii ma la 
maggior-pa^ta di essl-non.:haano alena' 
valore. Lo 'Sciroppò dì rparigilna del 
Mazzolini dì Roma unico depuratimi» 
Italia pmialo sn volte, riniìisce sotto' 
fot-me gradavolisslina ' latti i 'vaiìtaggr 
.'tafapenticì 'ìiéiia' ou.ifa.'delle,'tàalà«tTe 
ììmpfM', piacavole^al, gusto,./dì'facile 
digestione e d'-assoluta, inóoòuità sulle 
vie per- cui, passa,.-8tomaoo ed intestina, 
delle quali non altera punto la funzioni, 
è- d'^'una -forza unica" Depurativa nella 
malattie erpetiche acquisite, ̂  scrofolose 
e. reumatiche: Si sa oha^questorimadio 

'ò' stato ed è soggetto' d' una' guerra ac­
canita che,gU'si fa^.per sostflulrgll un 
ailto 'preparato"di' 'nome "omonimo,' il 
quale'nulla ila che fare con assogìae-
ohé lo Sciroppo, di Pariglina del Maz­
zolini dì Roma sa contiene la Pariglina, 
oontiana anche succhi vagatati di aziona 
sicura studiati, e trovati efficacissimi 
coma.dejiarutivi per',la..prima voltadal 
Mazzolini'di Roma. Quindi .ohi vuol de­
purare davvero il suo sangue badi alla 
scella. 

.',. È splamaijte garantito il suddetto de­
purativo,'quando porti ia presente marca 
di fabbrica depositata, im­
pressa 'nei vetro della 
bottiglia; e nella etloheVta 
trovasi parimenti impres­
sa ih rosso nella estarna 

incartatura gialla, fer-
mata neija parte superiore da una marca 
consimile. — Si vende in Roma presso 
l'ihventora. e fabbricatore nel proprio 
Stabilimento chimico farmaceutico via 
della.„Quattro. Foatane, n. 18, e presso 
•la più grande parta dei farmacisti d'Italia, 
aiprazzo di -L, 9' la bottiglia e LI 5 
la mezza. 

Unico deposito in Udine alla Farraa'oia 
Q. CiMmesmtti. "Venazia farma'Cia-Botnar 
alia Crocè di Malta. 

Ultima Posta 
, ' . .Pe/leÈ(i'»»i....,po('rio(i.. 
•Roma i8i Stamane,, coi treno delle 8, 

sono giunti gli studenti delle Università 
dV'ròi;i(io,. ravi'a"e Bologna ohecom-
'pìònó il ' péU'egMnaggio'•• alle ' tombe di 
yittorJo.Eonanuele e,di Garibaldi. Erano 
circa.duecento.'Furono accolti alla sta­
zione dagli studenti romani che erano 
andati incontro ai colleghi con la ban­
diera, e la musica. 

JWarina mercanliie. 
— L'onorevole Boselli presenterà nella 

prossima" settimana la relazione della 
commissione d'inchiesta sulla marina 
mercantile. 

Telegrammi 
T ' 

'f'K'dinaBiIa. 
Bukaposfl'7:'"''fa mè4?ggio reale ah-' 

nuaoia lo>aoiQglVto6ntódel Parlamento." 
Constata 'i'eecelfente .situazione, flnàn-. 
ziaria, ma ..non contiene nulla sulla con­
ferenza danubiana, né'-sulla politica e-

- 1 y m a v »! "— •,'• ,,!:,..i. 

di un sentimento, gagliardo ispirato da 
un altro, cja ^vjio iunanzi a' suoi occhi 
nell'uomo:èhe'.niuore'per lei gli si 
accosta senza" "s'a'pare ,11. pei-ohè, • senza 
volerlp.,.,.;,.nia,S.i, avvicina sempre più, 
quelle paroje ^c^euti hanno soggiogata 
la àbgiia, e là'mnglie intemerata scom­
pare seVza.paijce, Ohi'volasse notómlz-
zare'.certi .minuti secondi di febbre, tro-

iverebba un, punto di 'contatto fra la 
materia e lb;dspirito che riempie l'a-
bisso, che-ii separa..... quel punto è l'a­
more. B la (una dei miele i il poema 
dell'amore I 

: " • * ' , 

' * # 
L' aseouziohWeila Copipagqia Belolti-i 

Boti N, .^. 'fu-akai accorata; la Pro-
sdocimi {Opra )' viiise non poche ditfiooltà, 
e mostrò di P<?ter)ie vincere molte altre. 
girini (MìMlò') dice i v'ersi e non li 
declama, iSatiiralìzza quindi il personag­
gio, e glit dà , .hiagsiore impronta .di 
realtà, curando più il vero che l'effetto, 
ond'é c h e l i pî ^bblioo ' intalTigente non 
pub a meno dì" applaudire la felice ese­
cuzione. Arfale(,Dotl. Andrea) ha, com­
preso il cai-àtlére e lo. rende con deli­
cata effloacia, anch'agli non è molto tenero 
dell'effetto al quale par6' qualohovoita, 
è necessario convenirlo bisogna sucrifl-
floare un po' di verità. iSa66(ttini ( ope­
raio tipografo) ammiratore convintcdel 
lavoro, reèita con- molto calore. • 

t. Pasetti. 

jtara.,Ringrazia la.Camerti ed esprime 
M profondo attaccamento por la Rumenia 
e la fède nel' suo avvenire. Il giornale " 
ufficiale promulga ia legge che assbena 
Ib liillòni per i là lor i dèlie firiifleà-
zioni.i" '"•,', -.', ' ' < ' • , . 

' '" évl'ikèrtt. ' / 
Berna.!.?. La hBmina di Mermlllod 

ves'cov'o'dl Ginevra face profonda im­
pressionai-^tìnsìderasi, come ,iinà',dlohla-
riialone di ghèrrà dei Vaticano" alla au­
torità'svizzere.' ' , . , ., 

.iParlasi dj riprendere la campagna del 
, Katiùrliampf. . .' 

FronélM. ' 
Parijf 17. L'arcivescovo d'Albi, e i 

vescovi d'Aaneoy, di- Langres,-di "Va'-
'latìCB'e'di Viviare, furono deferiti al 
consiglio dello^Stato'per' abuso in causa 

' delle pastorali «tìriibrì d'istruzione, 
.11 Tema ha dtt Londra ; L'Inghilterra 

prayjp accordo colle potènza iniziò pra­
tiche amichevoli a Bultaresli onda ìa 
Eumania accetti le deoisioni della con­
ferenza, • , • 

Bratìano invitò-Ghirlta di recarsi a 
Bukarest, 

rigi 17, Tirard presentò alla Ca-
mera^ iibilanoio'ordinario,-

Parigi 18. lérsora nella'rìuniona dalla 
lega popolare realista, gli oratori criti­
carono il governo. Gli anarchici inva­
sato.la sala. Pn approvata'una niozipne 
diìjente phe mio la monarchia pdò dare 
U-'beMssere 'al popolo. La rluiiiotva ai 
è sciolta con, grandissimo tumulto. 

America. 
Washington 17.11 Senato approvò con 

voti aa contro ,81 li rapporto della Com-
nil.'-sione delle due Oamere che accetta 
con alcune modiflcazioni la tariifa do­
ganale pi'oposta dal'Sanato. 

Il rapporto si discuterà oggi alla Ca; 
mera. 

L'approVaziona della nuova .tariffa di­
minuirà l'annua entrata di 76,milioni 
di dollari, , 

Memoriale dei privati 
STATO CIWILE 

Bollettino sottim, dai 4 ai 10 marzo 1883 

iVascilei 

Nati vivi maschi • 
» morti ' » * 

8 femmine B 

,Totale N.-16. •. 

_'-' • ' Jiforli a domicilio. ' . " ' . . 

Ugo 'Vnlariani di Vladimiro di anni 8 
— Anna Oodugneilo di Pietro di mesi 4 
— Mario Bubba di Achille di giorni 16 
— Edoardo Locateli! fu tiervaaio d'anni 
60 ihsarv. ferrov. — Luigi Zenarolla 
di, "yalentinp ' di mesi 1 — Giovanni 
Perònio di Angelo di mesi 7 — Elvira 
Ra,itano di,Giuseppe di anni 3 — Giu­
seppe 'Cozzi fu Angelo .di masi 9 — 
Anna Traghetti,fu Giov. Battista d'anni 
50 possidente — .AunaFrancesoatto di 
Pietro di mesi 9 — Giuseppina BaJ 
sobiaradi Francesco di anni 2 — Olimpia 
Nurdoni di'Lazzaro di mesi .8'-7-'Aiipa 
Mitri di Antonio, dkm'èsi'tO .^ 'Sge? 
rauza Perini 'd'i Giorgio',4l'"aùni'2 "'— 
..Ernainia.'llosohlpi di ,Lprf nzo d" aniii 1^ 
scolara'— Antonio,Terrivani di mesi,l 
— Lucia Bft3ohierii.dl Francesco d'anni 6. 

•ijforit-' nei!' Ospitole ctuiJe. ' '. • 
Anna Ohiandetti fu Giuseppe, d'anni 

68 ,Btt. alle. ooo. di casa —. J^naèliào • 
D,è'.Sabbata di. G. B. d'annii.3fe,ioalzo-; 
laio — Mai;'ia Vaiassi-Pilassio fu Fran­
cesco d'anni 77 lavandaia —- '- Italia 
Stella di gionii-18 — Giacomo' Miani 
tu Giov. Battista d' anni 83 agricoltore, 

— Antonio Comissofu Daui-le d'anni 
84 fornaio — Antonio Gavazzo fu. Rocco 
d'anni 61 fabliro. ferraio — Valentino 
Frustaneo di giorni 9 — Lorenzo Si-
vian fu Giacomo d'anni 56 tessitore — 
Teresa Saura-Bìarti fu Antonio d' anni 
73 fruttivendoitt — Giustina Oodationioli-
Luca del fu Giov. Battista d'anni 76 
rivendugliula-—Giovanni Dorè di giorni 
11 ~ IJamenioo Betuzzi fu Giov. Batt. 
d'anni 64 muratore — Maria Da Pozzo 
fu-Matteo-d' anni 18 contadina — Adal­
gisa- Tossini di masi 1 —. Giov. Batt., 
IJallicQ fu Giovanni d'anni BS'o'ordaiuolo. 

Morti' nell'Ospitale Militare. 
Giuseppe Soresinadl Pietro d' anni 20 

soldato del 5° regg, oacalleria — Cosimo. 
De Parla di Giuseppa d'anni 21 soldato' 
del 5° regg, cavalleria-

Totaie N ; 38. 
Dei quali 7 non appartenenti ai Co-

mane di 'Udine. 

Matrimoni. 
Giov. Battista Zilli agricoltore con 

Anna Frauzolini contadina — Giuseppa 
Cozzo fabbro con Annunziala Vllolta 
cameriera — Vittorio Tarchetti parruo-
ohiore con Maria Di Monte setaiuola. 

PttòWiOflziodi mposte nell'Albo Municipale. 
Mario Moa imp. ferrov. con Erminia 

Santi oivlìa — Giuseppe Rubini nagoz, 
'c^n Emilia Cartipi .agiata. 

• ^ 

JÒ1SPACS3I e t BORSA 
-, - . , „ „ ^ Ì 5 ^ ' H .: 

Séndìfà god. 1 gettnaio 89,60 M 8'e.76., td. «od. 
1 lagllo 8MS a 87.58. Undt» 8 mesi 86,10 
a as.H ftanmao a vista 100.16 a 100.30. 

Veliti*. . J " 
Pèzzi a» so franchi da 80,08 i Sfl.lOj, BfW-, 

emota aottrladlie da SU.SO a 811.71! ; ' memi 
aasttiaohi d'argento ds —.— a —,—. 

' tOKDllA, 16 aiflrèo. 
' Kigleas IO2.81I8 ( luUaho 88.3i8; Sp^[iiaoIo 
—.—li Turco —.—i. ' • 

' PAKiei, 17 'marm 
, Bendits S Ofo 8l.'4d! Beadiia 6 Om 116.33 

Hendit» italiana 89.80 i Ferrovie Lomli. —.— j 
Ferrovie Vittorio Emamela —•.— ; Fereivle 
BUniane —.~ Obbllgadonl i londra 
26.83-, Italia ìli —; Inglese 103.6(18 Bendlta 
Ture» 13.-^. I 

, BBBLINO, 17 marzo. 
Mobiliato ,630.80 Auatdaehe 633.60 Ltim-

teda 2i3.—; Itidlane SB.iO. 

MEKZE, 17 marzo. 
mpoioiJiii ' 4» oro * 2Ó.13"-1; Londra '28;id ; 

Francese 100.S6; Azioni Tabacchi ~-\ Banca 
Kailonalo -1-) Fotroirta Merld. (con.) .—.— 
Banca Toscana —.— 1 Credito Italiano Ma 
biliare, 773.— Rendita iiallan» 89.70.— 

' , . ' TIEMfA, 17 marzo, 
Mobilia», 297—.j Lombarde 189.76 j Ferrovia 

Stat(|, a89.80i Banca Na«lona!o 881.—j Napo-
leojiLd'oro... —.—i; Cambio ParIgU7.« i Cam­
bi» fondnk iI9,76 i Austriaca Té.SO. 

,Ù DISPÀCCI fASTICOLABI 

.V.'TIEmiA, 17 marzo. 
Bendila, jtastfiaoa(carta) 7aM;t là.mtt. (arg.) 
78.46. ra. auM.' (oro) S/.M W d r » 119.76. 
Nap 8.4^-1-^ , " 

Proprietà dèlia Tipiigrafia M. BARB'DSOO 
PIETRO SIOKI,.gerente resppnsabile. 

istrazioni del Regio Lotto ' 
avvenute il 17 marzo 1883. 

Venezia 46 47 - 37 • 78 41 
Bari 65 49 ' Bl 60 68 
Firenze 8'- 46 . 83 23 38 
Milano 39--, 7,. 77 12 34 
Napoli -79 - 68 87 40 1 
Palermo 78 82 63 80 49 
Komt • 68 . 42 76 ' 33 81 ' 
Torino 50 69 - 7 44 84 

, fiBMtói lOllB-iaDil 
di'coii6Ìii[ii' èhimìci. artificiali 

-Cambini, Polanghi, Cirio e Comp. , . 

• • B E B p i O — LODI 

Rappresentanti'-per la Provincia, del 

Friuli ADffÙSTO PURASANTA e OOMP. 

UDINE — Via della Prefattura H. 6. 

I concimi speciali per vi t i , cereali, 
prati'naturali, prati artificiali, marcita, 
risaie ohe produce la vecchia e rino­
mati fabbrica di Brembio, hanno dato 
sempre tali risultati da preferirli a qua­
lunque altro concima finora adoperato. 

Vennero già provati con esito feJ,iols. 
Simo nella Provinciit 'del-'Friuli,''a*, fra 
tanti altri leocellenti. attestati si con­
servano anche i-'segufinti: •' ' • > • ' ' -

,.-'.,'i - nDINE, Il 2 gennaio 1888, 

• • Sig. Augusto-Pttrosftnta, /'• • 
1\ foncime in -polvere da' voi s'ommì-

hist'rntomi nel decorso anno, mi diede 
buot)i'risultati, per 'cui è sommamente 
raooomandubiÌB a coloro i quali fossero 
distanti da contri dai quali poirabbarO 
procurarsi concimi a prtzzl convenienti. 

Con-piacere vi saluto, 
' •" D' ARCANO GRAZIO. ' 

. • , . . ' - , .ÌJmSÉ, 39 agosto 1883. 
Sig. Augusto Purasanta^ " .'•' ' 

^ Il concime artificiale da Lei sommi-
iiistratprai nella decoriia primavera lo 
trovai efficace' tanto nella coltivazione 
dei prati come dal frum,eiito. 

PIETRO RUBINI. 

Possono inoltre i signori possidenti, 
ed agricoltori rivolgorsi per informa­
zioni ai signori fratelli Mfirohesi Man­
gili, Marchese Lorenzo Mangili, Giu­
seppe Morelli De Rossi, Tomadini Giu­
seppe, BiancHzzi Alessandro, Scala Gio­
vanni di Meretto'di Capitolo, cav. Cario 
Ferrari di Fratoreano. 

Un ribasso notevole che si è potuto 
faae sui prezzi degli anni decorsi assi­
cura la vendita dèi concimi della fab­
brica di Brembio, che i possidenti de­
vono preferire a qualunque, altro con­
cime. 

Supersfosfato' di calce a titolo garan­
tito, con analisi già eseguita da una 
Stazione Agraria riconosciuta liomraa-
mente raccomandabile per' prati natu­
rali ed artificiali e cereali ' a ' i ' . iil.7d 
al quintale posto in stazione a Vdine. 

Si concedono dilazioni ai pagamenti 
— Per commissioni rivolgersi alia rap­
presentanza in Udine. 

N. 8 stame atanioM-
lìate d'affittare con ctì-

ntvatmvriit «Ila Atunilalftmvio-
ne «lei JFirlmll. 

Grande ribasso Uff 
, fe arrivata la seaénte'di avana maf-
suola a cioè! i 
Avena Nost'rana al quinti L. 26 

» Turca » » ^ 2 9 
• » ' Ungheria . • » » » 46 

.», . ,Filandìit • s » » 63 
)>. .. Patata Scozzese. » , ì» », 65 
Si raccomanda speoislments la fatato 

Scosieìe di una qualità e di. una ren­
dita ins'Bpersbili. ' " " ' i 

Presso A. Pupasania e oomp. Via dalla 
Prefettura N,' 6 — Udine. 

Si cercano (Ine siaii> 
KCtle iiiiitc decentemente 
ùniiholiisliiite, con vista 
!>i»|ira giardini, o con c-
stc«ia progitettiva vcrio 
ic colline. 

nii'lsersii airufOcio del 
giornale. 

SIDIFFIPI 
Che la soia Fnfraaciu Ottavio Gollaijni 

di Milano con Laboratorio ' Piazza SS. 
Pietro a Lino, 2. possiedo 1» f c d e l o o 
'inii|;li«trnl« r l c o t t n delle vere pii-
Iole del professore l i i n e i IMIUTA 
deli'Uuiversiti di Pavia, le quali vendonai 
al presso -"eli- L. 2.20 la ŝ atcìln, nonché la 
ricetta della polvere par acqua sedativa 
per; bagni, che costa L. 1,20 al flacone, 
li tutto f r a u n o a d o m l o l l l u (a mozzo 
póstalo)'. 
, .Onesti *,«l,iio v e g e t a l i prMiarBZiom 
no» solo nel tióstro viaggio l'87&-i-l presso 
le cliniche - Inglesi o Tedesolio ehbimó a 
coroplotare, ma ancora in un recente viag­
gio di boa 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paragu-iy, Repubblica Ar-
rnotina, Utaguny od il vasto impero dsl 
(irasilo, ebbimo a perfezionare coi frequen­
terà quegli o.TOedoll, apooio quii-grande 
della Santa-Misericordia • a Rio,Ì»neìro. 

itfifano, 24 iV0wm6r-8'1881 ' 

' On. sig. OTTAVIO Unum .• 
Parmaà'st(f Milano. ' 

'n, compiego'.buono .9. ̂ , ,par altret­
tante Pìtlote professore I,. l 'O l i i 'A , 
non elio Flaeons polvere per aci/Ha wiia-
tiva che dà ben 17 ami e^erimenla nella 
mia pratica, sradicandone le Blennoragie 
ai recenti che croniche, ed.in alcuni oasi 
catarri e ristringimenti uretrali, eppli-
outidouo I'KSO • come da istrazione oli» tro­
vasi segnata del Professore 1..' l 'O l l l 'A 
—• io attesa' doH'in.vió, con oònaideraziono 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. -
Dott. BAZZINI 

, ' , ' Segretario al Gong' IHed, 

' -SI,trovano in tutte la principali far­
macia de(,aloba, etnon acoeitara lo 
pericolose làlslflo^zloni di questa ar­
ticolo, 

«e,'|.«k-llnsn'o' mlrBiiicro."* elae 

Oriirlo dcllb, Ferrovia 
- Fartesze- AwW 

D A O W N B A VENEZIA 
ore 1.43 antim. mieto ora f .Slantim. 

„ 5.10 antini. omnibus , , 9,44 antim. 
„ 8,65 antim. accelero n 1.80 pom. 
„ 4.45 pom. omnibus „ 9.16 pom. 
„ 8.36 pom. dirotto , „ 11.85 pom. 

nAVKNEZI*" ' * A UDINE 
oro 4.80 antim. , diretto ora ,7.87 antim. 
„ 6.85 antiaj. omnib. ' , ì O.aS antim. 
„ 3.18 pom. aceel. , 5.68 pom., 
„ 1 4.— pom.' onmib. ' „ 8,36 pom. 
„ ' 8.— pom. misto „ -3.81 antim. 

• »A unma • • A PONTEOBA 
oro 6.— ani. omnib. ore 8.66 ant. 

„ 7.47 ani. diretto „ 9.46 ant. 
„ 10.s»,ant. omnib. „ 1.88 pom. 
„ 8.30 pom. omnib. g 9.16 pom. 
„ 0.05 pom. omnib. : „ 13.38 alit. 

DA PONTEBBA A UDINE 

ore 2,80 ànt.' omaib. -oto 4.68 ant. 
„ 6.38 ant. omnib. „ 9.10 ant. 
„ 1,8S pom. • omnib. , 4.16 pom. 
, B.— pom. onmib. „ 7.'40 pom. 
„ 6,33 pom. diretto '„ 8.18 pom. 

DA UDINB • ATJllESTE 
ore • 7.ÌÌ4 ant. omnib. ore 11.30 lapt. 

„ 6.04 pom. accel. 
„ 12.6S a * » 8,47 pom. óinnib. ' „ 12.6S a * 

„ 3.(0 ant. misto „ 7.88 ant., 

DA TRWSTK 
ore 9.— pom. 
„. 8.30 ant. 
„ 9.p6 ant. 
,, 5.05 pom. 

misto 
acce], 
omnib. 
omnib. 

A UDINE 
ore 1.11 ant, 
, BS1 ant. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 pom. 

(vedi avviso quarta pagina). 
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Le msetziswài si rioevoae .©sdtnskamente all' ittffloio 4 ' amministimziozie del giornale II Friuli 
Tedine . . Tia deUa K e f e t e a , lS[.'6. 

tÈimààmiimuJY lÉlifttÉi 
• l i ì t t H i i j r i » i ^ ' .«-«-ì-jinij . jM.^ t t iu..n. mmM:mt 

";»!t»**"' 

TOI/lMfWlSPIÌISiBILB 

H j i j j 

eoti iW4wl»r!o tttlinleo In'Wtóxa SS. Pififfte'l]|o,,liì..'l̂  
Rivanditofi ; In B«liiiB,*brÌ8 Angelo, tatóSìli tMtóae'o; anlonldj 

Poniottl (Pilippujzì) f»rràà(!!«tì ; 'G»'rl*l», Parmncia C,,panetti,'F»r,-
madia 'Ponloni'i t ^ lBufe , 'Pirmadìa d.^oB.^Hl, p.,§erav|ro, ìfJifB,'; 
f^fflSSis S, 'ADiJi'bvi'c; IfóféAl'o, 'GÌH^poni',Car(«,'l?riaii"Oi,'Snnio(iij. 
'Sottralo, Aijino'vi'c.j it»!f^i,''']&stìiiyib'r * » Ì I M Ì B , -U. PrWrMft,' Ja^ 
ckel F.,; .IHIIajift, Mb|lià>iito 6. ybai.^^Ja 5Ìnw'» "''• 'S<'* •»"?) 
Succursùo GtjUeriB Vitto^ó'Ètnwintjlo,». 72, Casa A. Manioni e Oottp. 
via Saia 16; (laitiia, vi» Pietra, 96, Eaganini e Villani, via Boi;(iroei 
n. 6, e in tutte le prinoipall Farmncie tÌol!Re%no, 

Non è alla fàcile ed ignorante oredottlà pepolaw, uè Sotto forma di roisterioii aprallotìvi, ohe nei .pvWjBotiamo questo preparato del t 
laboratorio. ->- Dopo una lunga serio diclini di completo siiciféàBo e ao|ià'a'éSfJèra'WÌ!é('&#'#jy8lt*1)VHtfqB8, questo «ostro, rimedio, è-da sè.i 

nostro 
'«tesso 

ch8,,sì.,raocoiBanda, 
"Noneallindi,^a ^fonderai 
Come 10,»lesso nóme," ' " 

Mie Alpi, d4ìyóte(,'d5i;j'...„^.. _. „ „ . . _ , ,,,.. ^..... , . , . .„ . ,̂  ,,_ -
COMMOZIOMI CEREBKAtl'wbdòttó da'^tómifey'M f o p Hi5flVuti,»l|a,«ata,.,(fB;i!hiiiii)ata d»gliiBntÌ6fil<P(i»ioceo topsorum. Liribao iaélaisifldò frf 
He i8irti«n(er« C#'()»6tyere'deiia Si'iijcnesia'SlipsJ'^a.'Pì4 redentemanlo fu oggetto di aconrati stadi ,%1, ,ijWmico Basttok,'«lie foti iSoI&o MI principio 
•Bttivo'èWiinafo AUNìClNA apella sua partl(*ol»WatHvifà in «aria malattìe, iu,fauro oagéttb di aòìtri.-sfttdi ondo potérla presentare sotto forma di nn 
"'" " ' " ' • 'wiBirthte ^ Ifili aiblìòasiont tettoaiiliotie. Fu''nòstro'scopo, di, rintracoiara il modo,par,: poter, aver 

" Wbofpii •Ml'Ai'Bioo.-fed ìnfritiiViiostri sferri fu ronb 'WtóipwSpte^^^^^^ 
>e^ofakt<l»h 'invé'Mkli&'n'e « ' à W p ì r c t a . ' 

OtEOStEABAtO flqaala dovesse avare ben'determinate 
ia.nostraitala. la quale, non allorniì, taa atftvl- dbVu^'iL , 
iace^so Diedfanta un pi>oo«Mo «ficolale ed un nppag'if» 

ptìÒ87.Ì9nt ,, , ,. 
bofpii •t!el]'A'i'Bio»."Ed 
IlaipàtìÀ-dl nò'Kfii'a ' 

ia.nostraitala. la qaalo, non allorniì, taa atftvl- dbV»^'^aWM i.iìì 
jomedfanto ub pi"»»»»»» fpOBlale od un «pptófò'bntoa'ipa'tìtt-dl nòlsfi--- ,-- , - r - - K 
•Né'dcMva quindi ohe i''l^'iiffi"i)i6dl6i od i conaumatbrl-ilbb'tttivftìdo njgWo «Ila nostra Ili'iera'àirAh)iea,,d'Jlltri'labarafoft o %iè11a falsificata 

g*^ 

•i^ediante una; goffa a .petniciosa imitarionb, lalréspirigofio sebpra 8 non 'accottailo "cbe quelln •direttiimBote acquistata da hbi, o islie ncono's'cono per 
vera.jdjdjo aostre matolie di fabbrica. - • • , • • , 

' ./".tmumérovoli sono la guarigioni bttennto nei re,i|ianailintIvnei<'do|ték>l a l i » sp l i in daii<*ale, bolle i t t a laUié , d e l l e ìpe'nl (col|obo 
nefritiche), come pure l i i '.|ttt<to l e , jeonén«Ìonlt fisvitot nbgl i • ludni ' l i^ent l . do l i» pé l i» ) nell 'àbbaimantéhita . d e l l ' a t e f a , nella 
l e u e o r p o a i ecc.'B pìire, lfudl«|^Qn'«alirio per l e n i r e ,1 dif lopl ' .p i rorei» |en<l d a g^ott^'e d o l o r i n r i p l t l e l , >*iRl#tlle, d e l 
'ift'éfflv'l'"!»! «l l>a tiìtt'c plfe.utili'ntiplidarioìii olle 4'Superfluo nominare.',— Da questi Brodigìijsi.ell^tti della nòstra Jeja, di .leggieri k facile 
'oMSsftfa'.ftolo sia II 'aiodo'concoi Viene generalffièiite accetta'e suggerita dai medici e saremo ben glustiftca'ti iie non òeejeronlo mai di i^àffioonaandàvè 
'<il i rwmt 'c lo m M|-nkHrteVaJI-M«Ìrc eb'riitraW«iiit«lnl ri^^ ' . . ' . 

'TmM: ti. i n a i mstrOj-C. 6 rotolo di mozzo 'toetrbj L.'^.Stt'WtWo di 'contim.'S8'; L . '* .»» rotolo di oo'ijUm. Ip e L. »,'rotolò di 10 
contimain. —i8ì 9podisce,'p8r ««ttollltuttudoia-mezioipostalé dobli'orinibòi'so anlooipato arièhe lii'fi'dnoobòlli, ooiriuai'etito di bibt.'Sdogai rotolo. 

Homra, li 80 dioembre ISSO. — Stimatissimo sighor Qaltóani. — Lottò Sili giornali 'a Sentilo lodare i bbn'̂ fici rìSbltati d d h sw prodigiosa 
'Sfel.a a l l 'Ai-nle», volli anch'io, provarla e giodicaroB 'lolla stia efflètoia su dì una lombaggine «ho già da molto tomjio, per quanto eato io abbia 
«1101,141'tecaVa dei disturbi non lievi, o debbo convenire che la «uà'anzidetta T e l a a l l ' i l r n l c n mi giovò 'móltissimo, awisi trovai che fu l'unico 
riniiidio il "quale pot6 ridonarmi la primiera mia salute,già tonto deperito, — SMO (leuotessimo,'INNQOENJSO MEREGAUI. 

, ì j i . jw «««;, ...^a«.ifti-) |̂.M-ifemna4'J^ ì im.«i ii|i,^'^,!-'"-''Sl"S''™'p''T'''" 

AjLp ĵBwiiiPlSHi.,,ili »»vi''hiii 

& 

•BI <3}IA'CÓ'|4^ éklME'SBA'ieTI 
ia Santa Lucia, Via -pjksepp» Mazzini, in Udfiie 

'VENDISI tÌN'A 

.fama aìimej-teiire Taiion'ale p£ i .BOVPI 
Numeroso osperionzo (iraticate' 'con BòVini d^igni tìtà, nel"-

l'aitomodioebassoHrittlij .haiiijo-iBibinosaiAènte dimostrato cHe 
^uostn Farina si .può scnz'iiiltrti riteàefo il miglìSfe e p'a ocò-
iioftiioo di tntti,glìiiflimtìiiti litti'hlluihufritóouejjà ingi'iisso, tì'pnellet-
«ti pronti e aoppi-endonti. Ha'pointìrasp^^olale î (port«ni'8''per,'la nutfì 
'ZiobB'deivitelb. JE ;notoHocl)e''an'«ifello nell'abbanàonarè il latto 
»ioHa'wadr8,d»psri»oo •Boq.pooof coll'ifco di questa l'ìtrinit Bob 1610 
•è impedito il-deperimabto, ima Stajgliot'ata la nutji'jipnè, e lo svi­
luppo dell^aiiiinalei progrodipo? rapidiniente, : • • • ' . ' ' ? ' , " ' • 

La grande riceròi che ai fa «einostri Vitè'fti tui no's'tri' 
mercati ed il c»TOipMzzo-che''si pagaìiq, 6^ecWi|»6nté,quelli,,benB 
allevati, devono determinare tutti gli.'a(leVtòri'«il ijiiwWntai-ife. 
Una dello .pròve del reale merito di questa F.arina, 6 il;Subito 
•ontì'ento del Isttb'yWò'Wjjlie'4 la Uba maggiore'(ferfaift ' 

NB.- UHiSHnii 'biperWie hiiHiò ftiòteo provato W!éii pl'esta 
Con gtàndo 'viib%fiò''8'n(!helVllà''àtitnzione dei suini, e per i 
èiòvani bbimili «òiaWftt'è, è' ttóa aliB«nta»iiibèWb riattati 
Inauperabilì. , '' " ' '.'• " :' • ' . ' ' ' , ' 

Il'piiòzjo'è mftissìinò. A^li oéqàlwiitl saraano .ìfsipartite,!» 
islrtiziònl riecèiSa'Ko per l'uài.' ' . . . • 

1|.,|.M4«im:if| .««yif^iit 

t^arniftee»ticò 
ìniAùisIrìàìé 

i i i i i j i : 'fiMPPiyiiii» i i i i i 
BREVIĴ TI'̂ T^ DA S, | | . .IJt, Ĵ E .B'IXALU, VlttQKÌO ,Ì;l|ANtJÌ5CÉ 

Le seguenti prtóài'aiibni'M rfccòniandano col solo loro noma in tutto 
e famiglio. Avvisò !i"cW,y(iól''è^ftsbWliro,ristabilirs 8 rionperara il pia pre-' 
lioSo fra i doni d^Wstonza,' " '' ' ' ' " ' 

''•.l'^.^i'^'* É»o*«»«',«W',P«i'|̂ ^jl, 'i;imodib cóntro lo tossi e raucedini, un 
jjiicòlietto 

H«lr« | )po d'Alie,*»; l i i a n e p , rimedio contro le miilatlio di 
petto, bronobiti, catarri, pneumon'iti crohioho, eco. una boti. 

it.OO Oilan(^tgi«w )PonW«tl', -ritnerdio wntro il dolor di denti 

rimedio contro Ja rfpttidò, scfojolf, tabe infi|ntilo, éjillèsSìa 
A,ciiiìia Aibi»<or)jiiii, rimedib.'per'qobservafò, ripforaarè 

0 puli.rc.le gongìTo 8 la deiitnWra. , . . J' , , ". 
Kl l s l« « « e » , tiibadio tonico, contro lo langbtdeitzé di 

stomaco . . . -; ' . 1 • :>', . 
tietìéù^pa ai ebpnn 4'oi'ipMÌ^|tno*», rimedio-dootro 

l'iineriiiia, là olof^ii, le debolezp d)' stgìbaèb , . i , 
Jl, àinviro Qlorfa j ' il pid gustóso d'egli amari Sito ad 

oggi cònosciitti , ,, , , 
l$«itii-af«o ' <rainttii>l'ii>do S!M)^pLl«ml, rinfcescàute e 

blando;pnrgBlivo Bolfe da - l i t r o " , - v . ' . .' . " . . . 
P i i i iyé ì r ld larore t lcUo pel" «B»aH| , rim'odio oonl*o 

1̂  tignbbl'o', lo lo'àSi'bar inilpimazìonl nortobè ribonjàiià-
' alme per la bolsaggine . , , ' . . . . . - . ' . . 

Oltro a questo jpsoialiiA di eaolnsiva preparazione dol sullodato stabi­
limento vanno notate le soguonti genbine'soiìimlwstrate dalla primarie-fab-
briobe nazionali ed estere,.ossia la • '«Wiia laMeniMcs*!*, mifaooloso 
alimentò pei bambini, il rinomato «lite d i ll|le|t',lui)i!x«, d i ^ e v r a n u v w 
« woii.i'iegla, S^pAtet e ptafu ĵeVie igiepiebk delicatissime, iiònqh^ un 
cotaplotb aasortimort-tó"di a p u M a t l e h l r i i r « i e | , 8(rt in>ca)(( , 'ar<^ 
pili i lei , . •S»* l« d i 8««éttW. <• ' 

Aeqnn in inc i -a l l dolio più reputato fonti ilUiSne, ft'ahooài 8 tedesche 

* «im 

»' s.àló 

o.«s. 

t.so 

lAiBRlCi LOHBAfiM 
a i ooxa.ca.ra3. a r U f i ò i a l l 

POLENGHÌ, GAMBÌNI, .C.IBIO ,9 Compagni 

mtEfum -LODI-
Concimi speciali iper ogni coltivaziona. 
Superfosfati — Superfosfati azotati — ,porfosfati potaaaid -^ 

guano lombardo — concimi completi per commissione. 
L'uso allargato ài questi concimi è, si puQ diro, la risorsa 

degli agricoltori. — La prova fatta noU'antìb 1882 da .mólti pjs-
siJèiili 'del Friuli diede i'isultati eóSi Spleijdiili'da superare'dì mólto 
la kspott'atiVa. ' ' ' -

Deposito per la provincia del Fri'uft UDINE. 
Per commissioni rivolgerai - al signor A. pilUBASANITA 

e Cotup. , Via dulia PrejiUura n. 6. 

ilEMI D A P R A T O 
w?"^ 

E FOKAaai DIVERSI, 
lOOOMU ItSMlb' 

L. 180.-' U 1.90 

8 . -

ifS VniiroiGSl.i'O è o m i i n e p r a t e n s e . . , . . , . , 
Seme.piro 0 genuino, grano-ben nutrito,.garantito dal 

'gta'òo: ' ^ 
26' vniVolEsiilik ineikpiiikko . '•}<.> '. . > 6tì.— » 0.70 

11 più ((rccoce dei Trif.-Si soroipa anche in Primavera. 
5 l ' I l lE 'Ofc i l . lOl t tdInobinnèovcvb t a d l s l a n e 

(sema polito) . . . .• ' i . . . . I 
Stl 'pstniottano i Signori Agricoltori d'in'sisiere nel rae-

• Comab'dài' loro la, coltivazione di questo Trifoglio', che non 
esito, a chijimare il ml8:,l|<>ro ed II p i ù ppodsit-
t lTo d i t n t l l I forà^ijil fluora conosciuti. Il Ladino 
eostittiisce un oltìrno' foraggio ohe. cojisu'mab con altre 
erbe gramina'cée fcriii'sce un latte buonissiinò od iin burro 
pure buon0. • ' 

Questo TrifofjKo, no» è difficile oWla scelta dal teri'eifò 
.« riesoe_,bene in'tutti i sboli. , • 

i J 'iJlf^^™'"' qualità'Iit'rtllacóil* L.-lObalduintalé. 
16 'É'iiiM'èàlilO l a d i n o U laneo d i provoulolik: 

ìSM O l n n d e s e ,. , , ,.': '. . , ' 400.— > 4.25 
•Qneiti è, il medesimo qui sopra.,d8soritto, .«(a originario . 

d'Olabda; La vegetazione. ne è però molto, più bâ sBi. •' 
16 TMIFO«:t ; tdladlnònor» 'aÌÌ i><' ldod 'AÌslfce '> 400.— » fgB 
20 l ' M C o à L t é P a l i » «ìéile Sab i i l e ' . > '360 . - t"3.'fe 
20 EMBA fteillW i» iSlifacila- £'• q n a i | i & > 16(}.- ih xM 

45 -jmiiwMiiilàA 4- H<km mi*^ («i-tfè-te'tt») ...- V uO'.'-i'. l'.oo' 
- t,%W'sgttsdiato;'piabt4 pel'eccellenza dei suoli calòaW, ' ' • 

i?S,.8ljllfcA I j i i g a a i l t ò («eMé'-'aéMuelAi») ! -. . > ' —,— » 6;— 
X'ufaica, pianta c h e rjcal i i tenlle . pfAifmti «lo- , . . 

' élMt. -7 E proprio'dèi paesi oildi, 0 si addica benis-
' ' sliùo à térJe stSHll e. gbi^b^^. ' ' - • 

11 detto .̂ emo col guscio tidsta L, 70 circa, al qniiitafò; 
60-COaH'I*O ó P*4»B«'»'©if)E ( b o l l d i U ' I t a l i J 

o"«»j , i » ao.t- » 0,70 
Tutti conoscono J a grande, prodnttititii di quésto pre-

. zioao foraggio! Mi "Milanese lo si falcia fino ad òtto voltò-
all'anno. 

Specialità in sem.enti da cereali e da orto garantite od' a pféVzi con­
venienti. • ,, ' 

Catalogo illustriito colla descrizione di tutti questi foraggi 8 modi di 
cbltura viene spedito gratis, diafro richiesta.' ' ^ - -

Per lo ciframissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al.sig.„*nert«,*" 
l»np««an«« frfiitó, Vi(cdalla Pre/etturàn:B: , ' ' 

tI4^ MB^OATStÈCOHlO' 

. A^stirtimeùto tìarte, stampe ed oggetti 
di caiióeÙeria. Legatoria tìì libri. 

^ssmi misiiììmm 

à SI prezzi sinii 

IWÌM6 HiTO ffiiomi 
PER LE 

iPKii ir«ii iiii 
e del'petto. • , ' ' ' . 

. La presente sflnoiiilili è adoilala nei Kèg'giifièilti di,.Cavallona e Arti-
Blierib per ordine del R. Mibis&ro déll'à GùerS-ò, òòn iiSXn in data lii'Roiba 
.p pBggio 1870, a. Snp, divisiònn Cav'iilleHa, SeHoiìo lì; ed apjirovato nello 
R. Scuole di Vetoriiiaria di .Botóina, Modena e PaWìd, ' 

Vendesi, all' ingròsso prè'iso l'inventore P le t i ro Axll taond, Chimico 
Fa'rmacista, Milano,, Via Solibrinò 48 ed al • minuto, presso la g(à Farmaci» 
Alàl '^óiil t 'ora '«^ 'Irei i , CordUsio, 23. , . '. . 

VtmàitO I Bottiglia grandb àSrvibilo ^er i C'avalli L. «-— ' 
> mezzana > 2 -> > S..SO 
i pioooti '• - > 'i '^ . '^ * • ' - ' 

I d e m p e l ftovliiii 1 
Con istruziono'O con l'occorrentó .pei; l'applicuzione. .„ , , , , 
KB, .La presente specialità è posta sptto hi protozione.delle leggi ita-

Ilabe, p'òicKè Abilita del maî chio di pl'ivativa, concessa 'da! Regio IHiiiislera' 
d'Agricolturd e ' Gommefeio. 

>MiVfÈ<^cìimiito 
le, mìèiè dèi .t/àVal.li e " 

Pl<é^a«'iii'.& '«a,49'lìi«kv4>nkéUt)tì n e l ' liAVòrStoV'IlA Ul ape-
efalKM Tè teMt in r t è (iel «li lanieo ^ ftffittiKeWin A z i m o n l l 
.Pltetlp». ' -, • 1 

' .Ottimo rimedio, di facile applicozione, ber asoiugaro le piaghe semplici, 
scalfitture 0 erepocoi, o.per |;iiorir.?,le,9io(u fraiimotìcTw in gener.o-, debolezza 
alle reni, goblìezza ed acque alle gambe prodijtto dal tròppo lavoro. 

IPrezza ilicilto teoUlglla K. S.50. 

Per ovitaro oonìraffazionì, esigere la firma a mano dell' inTe'bt(Jr8. 

Dojiosi'to In UDINE presso la Farmacia ÌÌo48iMk 6 S&ifdfl 'di'tìh ti Duomo. 

Udine 1883 — Tip. Maroo BwrduBoo 

http://ooxa.ca.ra3

